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Eccelle» -, - ; ; - - 

I^otrebbe il volgo ignaro recarsi a me- 
raviglia nel veder che io le dedico una 
medica traduzione ; ma cessarehbe la 
sua vana sorpresa se rifletter sapesse da 
una parte , che le delettazioni dallo stu- 
dio delle cose mediche originate , pe- 
netranda fra i rumori della guerra e 
le cure del soglio , pervennero agli Ales- 
sandri , agli Aitali , ai Mi tridati di Pon- 
to , alle Cleopatre , alle Artemisie ec. \ 
c dall’ altra che la vastità delle di LEI 
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cognizioni sai diver» ratni dell’ umano 
sapere , che sommo pregio aggiunge al- 
lo splendor de’ natali , e la bontà colla 
quale mi ha sempre onorato , mi assi- 
curano una cortese accoglienza. 

Priego dunque 1’ E. V. di gradire 
questo mio tenue lavoro , che fregialo 
del di LEI noiUe verrà alla luce , e di 
considerarlo come attestato della pro- 
fonda stima e venerazione , colla qua- 
le inalterabilmente mi dichiaro . 

Di V. E. 


Divotis.Mo obblig.mo servitore 
Giuseppe Mabxì. Joculaho. 
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PREFAZIONE del TRADUTTORE. 



Se i morbi generalmente parlando interessano 
il ministero, dell’ arte salutare , ^li è poi che 
con più ripone richiamano la sna attenzione (pielU 
che , sotto simulate diagnosi , attentano ali* inte> 
grità delle funzioni e della vita. Svolgendo infatti 
le istorie patologiche chiaramente si vede , che il 
grande ed il^ nobile della scienza -medica è per 
1* appunto riposto nel prevedere , distinguere ^ ed 
opportunamente combattere quelle affezioni y che 
per poco mal conosciute o neglette, sono feconda 
sorgente di gravissimi malanni. £ poiché , a mio 
credere , il genere dei catarri ìdevesi tra queste 
annoverare ; ben si comprende di quanta impor- 
tanza sia conoscerlo , ed in tutte le sue varietà 
studiarlo. Penetrato da sincera filantropìla il signor 
Cabanis ( di cui il solo nome supera di gran lun- 
ga gli clogj che potrei fargli ) intraprese una spe- 
ciale disamina su questo soggettò ; e dietro, la scor- 
ta di una osservazione dalle sue estesissime cogni- 
zioni regolala , ^ riuscito a rischiarare questo ~in^ 
teressanle articolo della patologia. 
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L* opascolo del quale intrapresi la tradiMione 
può dirsi classico nel suo genere ; ed in esso si 
ravvisa , come colui clie riuscì si Lene nel detta- 
gliare i complicati rapporti del morale dell' uomo 
col fìsico , seppe anche tracciare il vero metodo 
di osservare in medicina , e" di rendersi padrone 
dello spirito analitico. Si potrebbero per avvento- 
ra riprendere in lui > le vedute teoretiche sulla linfa 
riguardo alla produzione dei catarri'; non che qual- 
che metodo curativo azzardoso, e che punto non 
coincide coi lumi che 1' attuale filosofia medica ci 
suggerisce. Ma la condizione de’ tempi ne' quali 
r autore scriveva può sufficientemente Tegittimarlo. 
È quasi impossibile che si potesse esimere dalle 
dominanti teoriche chi un medico lavoro intra- 
prende ; ed è poi conosciuto che gl’ impegni più 
sublimi e piò sodi furono in certo modo trascinati 
dalla impetuosa marca de* sistemi. 

Potrebbesi in fine a primo sguardo credere^ 
che r autore nel proporre il regime curativo dalle 
varietà catarrali richiesto, anziché mostrarsi ligio 
alle sue premesse , siesi alquanto attenuto all’ em- 
pirismo. Ma se d’altronde si consideri che rasse- 
gnar minutamente la ragion sufficiente delle sue 
prescrizioni , ed entrare in de’ circostanziati detta- 
gli , era Io stesso che sormontare gli angusti limiti 
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che egli si avea prefissi nel rendere di puhhlica 
ragione i risuUaincnli generali delle sue osservazio- 
ni , si rinverrà sufficiente motivo di escusazione. 

Nulla dirò delle poche riflessioni che mi feci 
lecito avanzare nel tradurre la presente memoria. 
Credo non aver dato ascolto che alla voce della 
sperienza , e della osservazione de' sommi Pratici. 
In ogni modo sarò abbastanza ricompensato di que- 
sto piccolo lavoro , se i mìei Colleghi sapranno 
benignamente compatirmi , e divideranno meco il 
piacere di avere renduto alla portala di tutti una 
produzione di un Autore si illustre. 





AVVERTIMENTO dbll’ AUTORE. 



J-Jo scritto seguente ha per iscopo di presentare 
il risultato di una seguala di osservazioni da pià 
di 25 anni cominciate. Io le ho ristrette nel pià 
poco numero di pagine per quanto mi ,è riuscito 
possibile^ troppo per propria esperienza conoscen- 
do quanto bisogna ben maneggiare il tempo c la 
pazienza de' lettori. Ho tentato solamente di esser 
chiaro , e ciò che ancor pià mi sembra indispensa- 
bile, di esser preciso. Non può questo scritto inse- 
gnar cos' alcuna ai maestri deW arte , e non può 
in alcun modo interessare quelli che vanno in trac- 
cia di erudite teoriche : non è folto per . le perso- 
ne non mediche , imperocché la lettura di libri di 
medicina pratica gli è sempre di nocumento , sia 
per loro stessi , sia per le persone che si reputano 
in dritto di caricar soverchiamente di medicine a 
lor piacimento ; esso non conviene , e non può es- 
ser utile che a' giovini pratici. Ed in effetti io spe- 
ro che potrà loro suggerire alcune vedute nel trat- 
tamento di un genere di malattia , che ovvia tutto- 
giorno si rende, e di cui generalmente mollissimo 
sì ncgligenta di prevenire le pericolose consegnai- 
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ze. Coloro che si doratalo ' la pena di osservare al- 
tentamente la natura ritroveranno senza dubbio le 
cose stesse da me osservate , imperocché Ella 
uniforme si presenta nel suo corso. Ma non è 
fuor di utile anticipamcnto conoscere ciocché si 
dovrà investigare. Quando non avrò fatto che ri- 
sparmiar loro de' tentativi , sarò sujfcientemente ri- 
compensato di un debole travaglio , ed il mio sco. 
po sarà adempito. ^ 
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, SULLE 


AFFEZIÒm CATAttRAU, 

£ PARTICOLARHEHTE SU QUELLE CBS SON CONOSCIUTE 
co’ NOMI UI CATARRI DEL CERVELLO 
E CATARRI DEL PETTO. 


iVb/i Jingendum , sed invenicndum 

- . Bacoke. 

I - . • A j 

■J 

^Tli antichi medici non avevano punto ignorato 
<jual parte importante rappresentino le afiezioni 
catarrali tra le malattie che possono invadere il 
corpo umano , ed essi avean tracciati pel di loro 
trattamento de’ piani saggi , e basati £uUe osserva- 
zioni. Si avevano formato , egli è vero , delle ve- 
dute teoretiche per più aspetti erronee su ciò che 
appellavano catarro ; imperocché non è possibile 
ammettere a lor modo eh’ esso abbia la sua origi- 
ne nel cervello, che dipende da una intemperie, 
alla quale alcune determinate circostanze rendano 
questo viscere specialmente soggetto; ed infine che 
dalla cavità del cranio scenda per portarsi sulle 
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diverse parti del corpo , più o men lontane da 
questa primitiva sorgente. Ma essi avevano osser- 
vale le cagioni occasionali e determinanti questo 
malore, i suoi fenomeni caratteristici , il suo cor- 
so , la sua terminazione , ed i suoi risultamenti con 
una sagacità ed esattezza non osservabile che nei 
quadri patologici da questi abili osservatori trac- 
ciati. — 

Rinata la medicina in Europa , i loro dogmi 
furono senza dubbio adottati con pochissima scel- 
ta e: critica. L' erudite , ma illusorie teoriche di 
Galeno sugli umori lungo tempo distolsero i mi- 
gliori spiriti , ed anche i più grandi ammiratori 
d’ Ippocrate dal vero metodo Ippocratico , e le 
scuole invece di fissarsi allo studio profondo del 
primo di tutti i libri , del solo fedele , delia Na- 
tura io dico , che tutti gli altri devono solamente 
aver per scopo d’ insegnarci per meglio interrogar- 
la , tanto più si attaccavano ai loro pregiudizi ga- 
lenici , in quanto che un futile apparato di ^eru- 
dizione, e di sottili ragionamenti ne rendeva ogni 
giorno di più in più irriconoscibile il ridicolo e 
r assurdità. Intanto guidati da sicui’issime osserva- 
zioni , tuttoQchè rapportate a delle vane dottrine , 
i loro ^iaoi di trattamento curativo erano ben 
lungi dall’ essere cosi difettuosi come lo si potreb- 
be immaginare. Per lo meno i difetti che vi si 
possono con ragione riprendere sono estranei a 
quelli de’ sistemi allora dominanti '. e molli di que- 
sti cattivi teoretici furono de’ saggi e felici pratici. 
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L' abitudine di fondar le vedute fisiologiche e 
pratiche men sull» osservazione del corpo vivente 
nello stato di sanità e di malattia , che sulle ana- 
tomiche descrizioni , mute per lo più come il ca- 
davere dal quale si sono ricavate , e su d' idee 
meccaniche sempre seducenti dal perchè sono fà- 
cili a comprendere , e sovente pericolose perchè 
con pena rinunciasi a ciò che s' iipmagina distinta- 
mente vedere e toccare : quest’ abitudine per al- 
tri risguardi lodevole ha fatto rigettare dai moder- 
ni una folla di quelle preziose osservazioni altra 
volta fatte che la prevenzione gl’ impedisce di scor- 
gere , o di voler riconoscere nella pratica , ma che 
colpiscono tutto giorno gli occhi attenti e liberi 
da’, pregiudizi. Bordeu se n’ era di già lagnato in 
occasione del soggetto medesimo che ci occupa j e 
con deUe belle scoverte sul sistema .cellulare , egli 
credè poter spiegare molti fatti che si erano ri- 
gettati come falsi , perchè inesplicabili secondo 
quelle strette idee , nelle quali non si sanno con- 
cepire e 'Creder possibili che quelle cose di coi si 
possono , per cosi dire , toccar a dito le cause , 
ed i loro rapporti con gli efiètti osservati. 

Del resto non è qui mio disegno far dei gran- 
di sfoggi di erudizione per difendere le idee de- 
gli antichi sul catarro , e sulle differenti specie di 
pituite , tuttocchè non sarebbe difficile di trovar- 
le negli autori i più esatti ; e sebbene io stesso 
abbia praticato un numero abbastanza grande di 
osserva»oni che molto meglio si ravvicinano a que- 
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ste idee , che a quelle che la più parte de’ mo- 
derni ha creduto dovergli sostituire ; ma , lo con- 
fèsso , sono molto alieno, dall’ adottar teorie fonda- 
te sopra alcune positive nozioni troppo incompiu- 
te , ed improntate dalle scienze che i migliori pra- 
tici hanno» coltivate d' una maniera accessoria j e - 
che il grande Ippocrate , il primo di tutti senz’ al- 
cun paragone , quasi per intero ignorava (i). 

lo non sono intanto men lontano di sbandi- 
re cogli empirici assoluti ogni veduta teoretica dal- 
la medicina pratica ; e sarebbe del pari impossi- 
bile di riconoscere nei fatti che si presentano 
r identità ,o analogìa con altri fatti anteriormente 
conosciuti , se non si avrebbe saputo legar gli ul- 

I. 

(i) Ciò non pertanto non si può intiere in 
dubbio ) che il perfezionamento, delle scienze natu- 
rali segna i progressi della medicina. : le rettifiche 
e le scoperte che gC indrfessi naturalisti han ■ fatte 
diedero un' aspetto veramente scientifico alV arte sa- 
lutare , ed hanno con ciò molto contribuito al be- 
ne della umanità. Che se la manìa sistematica ne 
porta ad illusorie conseguenze non si può irferir 
discapito per parte delle scienze suddette. Per ben 
conoscere V uomo bisogna studiarlo in tutù i suoi 
rapporti. Gli antichi supplivano in ciò col di loro 
spirito di osservazione. Ma poteva questo spirito 
non essere arrestato ad ogni passo , e non presen- 
tare irftniti ostacoli senza gli ' opportuni materia- 
li/' ( iì Trad. ) 
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timi con dfi' comuni risultamenti , cioè a dire con 
(le* principii : ma meglio sarebbe non aver alcuna 
teorica cbe l’ adottarne una smentita da un certo 
numero di fatti regolari , o per lo meno di non 
servirsene con sufficiente riserva , per non scono- 
scere in quelli che per la prima volta si osserva- 
no le diflerenze che possono distinguerli dagli aU| 
tri ai quali s’ immagina doverli rapportare. Ciò 
che noi qui diciamo della medicina è ugualmente 
suscettibile di applicazione a tutte le scienze di 
osservazione. Quando si è ciecamente attaccato a 
quelli che con si poca ragionevelezza si chiamano 
sovente principii , non si può che girar nel cer- 
chio degli errori ^ ed i rapidi progressi che han 
fatto in questi ultimi tempi molti rami della fisi- 
ca unicamente si devono a ciò , che i migliori in- 
gegni tra quelli che li coltivano sottomettono ogni 
giorno alia sperieuza tutti i principi che si sono 
creduti , o che ancor tuttavia si reputano i più 
sicuri e dimostrati. 

Tuttocchè le cagioni delie di {Ferenti specie 
de’ flussi , e gli umori che ne formano la materia 
siano molto più diverse delle specie medesime j 
In generale tutti i flussi sono presso a poco sog- 
getti alle medesime leggi , e per conseguenaiS uni- 
ti da una comune teorica agfi v occhi . dell' attento 
osservatore..) Sembra che qqesla veduta , teor^ica 
sia stata traveduta .da Ippocrate , i e da altri antir. 

chi scrittori di medicina ; ma .non comminciò a 
• » ' 

prendere una forma , regolare che tra^ Je . niapi di. 




■ . . ( rn 

Sthal 4 clte nc lia ritmili ed organizzati gii sparsi 
dogmi , credendo forse non tracciai che ]a sola 
istoria de' flussi di' sangue. 'Essa è divenuta più 
classica mercè i travagli di alcuni medici più mo- 
derai e segnatamente di Barthez , che in una prege- 
vole memoria sulle ilussioni ha avuto per scopo di 
rapportare ad alcuni semplici punti le più esatte 
osservazioni fatte su tal materia , ed il di cui scrit- 
to , senz' aver forse adempito completamente que- 
st' oggetto , mi sembra meritare l’ attenzione par- 
ticolare de’ pratici. . • 

Ma qui non tratto delle flussioni in generale: 
il loro dominio abbraccia una folla di malattie 
assolutamente straniere ‘a quelle di cui mi occupo, 
e non intendo considerar queste medesime con 
qualche dettaglio che sotto le due più semplici for- 
me alle quali si è conservato il nome del genere. 
D' altronde qualunque siasi teorica agli occhi del 
medico filosofo non deve avere altra importanza , 
che quella di ajutar la memoria leggendo i cono- 
sciuti fatti , e di rappresentarli rapidamente allo 
spirito per dirigere i ragionamenti induttivi , sug- 
geriti dall’ analogìa all’ aspetto di tutti gli oggetti 
nuovi. .4' ‘j, 

dunque 'senza più lungo pr^iminare ’ su 
questo soggetto passi amo .r all’- istoria- de' fetli che 
vi si rapportano ; dappoiché son sempre i fatti 
chetili tutti t generi -debbono servirci dì -gaida : 
le idee generali teoretiche >nc< devono essere un'ab- 
breviata espressione , e. le vedute di trattamento 
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ctmtÌTò QUaMirettA e nèMs^a Cèf^gaenza in 
un buon ordine di dédutiobe. ' '• v / " 

iàledvi' moderni' «.crittorl han preteso cbe le 
affezioni catarraK erano ne^ 'ultimi secoli di ve'- 
nute più frequenti. Thierry- ( medicina sperimen- 
taU ) sopratutto nella prevenzione, cbe del resto 
non gli è particolare , che P umana genia fisiea- 
raente deteriori di più in più, anche pei progres-' 
si della oiviKsxaziohe,' si è sforzato '^i stabiliré 
du le nenseaate affezioni non erano divenute co- 
muni , se non dopo fl catarro' epidettrico e .màlT- 
gno del i 5 ro', del quale il Mezerei ci ha' lascia- 
ta P Mterài , e che: ¥aHerkda ricorda parlando di 
quello del 1677# ù vcM'Che prìa'^ dei' catar- 
ro- defi i5i0 , che' prése ' il nome di coquelouche , 
perchè attaccava la testa le . spalle , il dorso', i 
xwd-, « le covriva come un lungo cappuccio', noi 
Ben abbUnio istoria regolare tr compieta di 'alcu- 
na epidemia catalpe. Ed è vero altresì' cbe tra 
Il i 5 io ,’>ed' il 1877 si trova qaella'del 1 55 ^ cbe 
funestissima ^ tengoo ■dìtiro quelle del t' 58 ò 
ohe Bockelins , .‘Suan medici - di Psnrìgi , ed alcuni 
«hri hanno con molta cura- descritte,^ e quella del 
iSgi di cui parla - Sennert , ' la quale percorse tut- 
ta r Alemagna. Senza idfinC tirmarci ai catarri epi- 
demici del^ dccimosettiiao secoltf ^ noi 'li Vediamo 
pwgressiVamcnte'Tavyioinarsi in ^^alcbe maniera 
nel'XVlH. dièti’ó quello del lyTUj'snl qualeCa- 
Itherario ha' ihtta una dissei1a«iooe V infino a quel- 
li cbe sembrano ^aver 'duminato in q<uasi tutta 
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l'Europa duraote gH.uUimi antù deh secolo' oie% 
clesmio , ed i primi del decimooonow loi neo nie- 
go questi iàlli ; sono essi costanti , ma io non opi- 
no che si possano atli'ibuire alle cagioni che Thierry 
gii, assegna j e sarei soprattutto ben lontano d’atOr 
niettere le ^consaguenze eh’ egli cred^ ^tecne in- 
ferire. V ;■ 

, . Come si potreldbe restar sorpreso che gli an- 
tichi non ci ablùano lasciate d^le istorie complè- 
te, di epidecnìe catarrali ., quando qodle d^e al- 
tre epidemìe lo sono sì poco esse stesse da Ippo- 
crate fino i alla rinascenza delia medicina in Euro- 
pa , o piuttosto fino al momento in cui da 'stam- 
pa' avesse stabilite delle pronte; e n^ojari colmi* 
nicaaioni tra, gli scienziati ' de' diflèrenti paesi? Aur 
che r epidemìe d' Ippocrate non ofiroi^o'cbe il qua- 
dro delle malattie eh’ egli aveva osservate in que- 
sta, od in queli’.. altra dtU , e rutto al .più) in un 
llmilatisamo'tenriterio. Si sa dhe a suo tempo le 
rr\au(mi di paese a paj^ erano poco iacìli , c che 
le notizie difficilmente .pervenivano dall’ uno all’al- 
tro , e . che non vi era alcuno abbastanza interna- 
to di ciò che , accadeva nel paese stesso il più pros- 
simo al suo per formarne un. quadro fedete e 
generale. L’ epidemìe pestilenziali erano presso a 
poco le sole „di cui il comun terrore ne spiasse 
èOD dibgen^ia la prira’ apparizione , facete rapida- 
mente e,d^ lontano conoscerne i perìcoli , e ne se- 
guile con., afaenzione il . cammino i ., progressi; 
lo dunque dai sìlsnzip; degli autiuhi sulle catarra- 
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}i epidemie non conchiuderei eh’ cisi sono di re- 
cente data ; e come le cause che loro rtlhibuiscc 
Thierry continuano ftd agire con una forza scm^ 
pre crescente , io tanto meno 'Sòn portalo ad ndot» 
tare la sua opinione , in qtianfo che dopo il ca- 
tarro del iS'io comitato ad nna funestissima feb- 
bre maligna , le sussecutive epidemie catarrali fino 
a quelle degli anni 3.^ 4** 5-.* del' XlX. secolo semi 
bravano avet diminuito progressivamente il loro^ 
pericolo , ^d in una proporzione analoga a quel- 
la del ravvicinamento delle loro respetlive epo‘ 
che. Bisogna pertanto eccettuarne n catarri com- 
plicati ad angine cangrenose ; dal perchè sono 
questi sempre gravi ; ed allòrcliè addivengono vé- 
ramente epidemici troncano la vita a- gran nume- 
ro d’ infernii , e lasciano dietro i loro assalti dei 
lunghi ricordi di. terrore- ' 

A questo proposito si può osservare che la 
gravità , ed il pericolo del catarro sono sempre re- 
lativi alla natura della lebbre a cui esso è com- 
plicato. Cosi le febbri catarrali epidemiche iian 
dovuto nel modo stesso coihpoJ*tai*si che le altre 
epidemie, di cui la cnltur.7 perfezionata, i pro- 
gressi della civilizzazione , della polizia delle città-, 
e le abitudini di politezza di giorno in giorno dK 
venute più generali hàn successivamente diminuito 
di una maniera si energica la violenza’ e gli ef- 
fetti. 

Ma per fare ritorno agli antichi , la pniova 
ehe i catarri -iiou- erano men bequeulb iiek 

'i 


teaapi che oggi giorno , ai^è ok' essi gU kantie o*^ 
servati , e descrìtti . coUa |»ù . minuta attén^ioiie. 
jyianno anche Mahilite delie dirtinzioni fra i me- 
desimi che semlntino |»eeear di sottigiiesza ; m- 
fine i loro piani di trattamento -, con tant’ arte, c 
con ^ loro descritti , fan conoscere tutta l’ im- 
portanza eh’ essi attaccavano a questo genere di 
inalaUia , é i’ abitodine in cm erano- ^ osservar- 
li 'giornalmeale. vp 

Per poco che si • sta versato nella • di lord leh- 
tara, non s’ignora 'che si son» partioolanneatè^ 
applicati a. deseri vere i fenomeni -che presentali^ , 
e gli effetti che pródumtno . sugli' otgani differènti 
le speda .diverse’ di pituite., cl^ limano ; à par» 
lar prt^do , la ‘materia- de’ eatarrt @«leno , nef 
ino trattato de locis ejffeetis , si stende <^la" con»- 
piacenza di un’ammalato guarito ^ * su fittila che 
ProsSagora aveva caratterizzata coH’ epiteto di rt- 
ITes, ^1 perchè .essa offeriva' l’apparenza; dd 
tro fuso. Rapporta che d^po averla molte volte in 
altri ' soggetti osservata , fu egli stesso -tutto in un 
tratto' assalito da Qn violento d«j<Mre intesti naie 
BMÌtiva'una colica peptica ; e die ^r effistto dU 
mi eristere di ogUo di ruta ( per infiiskm- rioava- 
io ) mandò per secesso ed ' più iddorosi «forci'ii, 
una massa considerevole , di qùesta fùtoito. Egli ag- 
g^ogè eh*' essa produce sejnpre sèi lut^ipd qua- 
li passa un vivo sentimento di freddo *, è Ohe '^se 
gli astanti n affivttano di portarvi.il dHo alla sua 
sortiu ne ùcevoito l’ impi’essìotm medesima : cd 
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cLe non mai fa dubitare che la sua temperatura 
' sia mollo inferiore a quella del corpo umano (3), 
Questa è quella pituita che un medico moderno si 
facilitava di aver .scoperta , tuttocché il vero ri- 
trovatore fosse il signor Diderot , a cui una tale 
scoverta aveva costato delle lunghe e crudeli sofle- 
rvnze. 

In fine senza parlare delle circostanze partii 
colari in cui gli sputi sono salsi ^ acidi , dolci / 
amali ec, , circostanze tutte con molta sagacità da- 
gli antichi riconosciute , e con molta esalezza de- 
scritte ^ essi avean marcalo il carattere contagioso 
<li certi catarri (a) e questo solo deve portarci » 
pensare che i catarri epidemici' non erano punto 
rari nei loro tempi- Imperocché sehhene le malat- 

umori amenti 'tesene ovàtsero uaa- 
diversa capaeitfi'^ od.^^mlk.èotne dìK'si voglia^ 
pel carico , petsù <mta eguale •tei$^r«tura> 

-> '>(*)' ,Mssi emnascsifaiiQ U'emfanro • udtaamico y 
e cangrenoso che al presente è comunissmio. Jl lo- 
ro itsculapio era morto pria di esser divinizzalo 3 
è almen ciò che si può concepire dal passo di Suin 
da. Esser colpito dal fuUmne ^ ed. esser Lì dalla 
cangrena sono stale molte volte espresse colla me-, 
desina parola- Del resto forse Esculapio non ha 
giammai esistilo / ma la • malattia di cui si dice eli- 
egli morisse era al cerio conosciuteti^ soprallu(lo dai, 
medici i l’ Aut. )- . , - ,, r' 
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tie epidemiche dijìeiidentl da cause esterne e gcne- 
raPi non siano la stessa cosa che le contagiose ^ che 
possono esser prodotte qualche \oita dai miasmi 
emanati da un solo individuo, egli è sicuro che i 
medici le hanno per lunghissimo tempo confuse ; e 
questa confusione medesima ancor si trova ne’ scritti 
di alcuni autori moderni , del resto osservatori esat- 
ti ed attenti. ^ , 

Al giorno di oggi generalmente si crede chè 
tutti i catarri sieno causati dalla ripercussione su- 
bitanea della traspirazione, o dalla lenta azione 
dell’umidità , che disturba questa necessaria escre- 
zione , affievolendo l’azione organica della cute. Non 
v’ ha dubbio che la traspirazione ripercossa pro- 
duce de’ gravi disordini nell’ animale economìa ; ed 
è vero egualmente che i catarri e le febbri catar- 
rali sovente si dichiarino in conseguenza di un re- 
pentino passaggio dal caldo al freddo , soprat- 
tutto quando l’atmosfera fredda si trova carica di 
umidi vapoi'i. Egli è infine costante , dietro la spe- 
rienza di tutt’ i secoli , che 1’ umidità unita so- 
prattutto al freddo , e più ancora quella dèi paesi 
o de’ tempi caldi , nc degrada tutte le funzioni 
digerenti ed assimilatrici , direttamente influisce 
sulla produzione delle affezioni catarrali , come an- 
cora di altre malattie che non' vengono punto ri- 
guardate del genere medesimo. Ma non è questa 
probabilmente la sola cagione ; gli emorroidi irre- 
golari , le drflèrenti eruzioni , i reumi cronici ecc. 
possono esser rim^nazzali dai flussi mucosi ,cdan- 
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che dai calarri del petto o del cervello; certe abi- 
tudini di debolezza , e di mobilità del sistema ner- 
voso si trovano sovente accompagnate da nna dis- 
posizione catarrale, ch’esse sostengono , -e che in- 
fluisce dal suo lato a render più dilìldic la loro 
guarigione : infine quasi lutte le circostanze sner- 
vanti rendano gli uomini , anche i più vigorosi , 
più soggetti ad ogni s|>ecie di catarro e negli 
individui del)oli qualche volta immediatamente lo 
producono (3). • 

Io ho conosciuto e 'trattato una donna di an- 
ni 4^ t nella quale una piccola impetiggine ri- 
percossa aveva prodotto de’ violenti e frequenti 
accessi!-di flussi catarrali. Cominclavau tali accessi ■ 
^ 

(3) £ un follo che le ùifìanunazioni ^catai^ 

tali sono il retaggio delle persone deboli c nervo- 
se anzicchè delle- atletiche. Per aver • luogo una in- 
Jianunazionc uopo è che vi sia un cerio disquili- 
brio dì forze. Le persone atletiche , Jlnchè conser- 
vano pienamente la loro energìa, iinpnncmcnto tol- 
lerano l' azione del foeddo , o le parziali. ìrrita- 
jùioni. Che se poi rimangono indebolite , risentono 
1' iii/luenza degli agenti menzionati \ si producono 
delle concentrazioni di forze organiche, ed appa- 
risce in campo la Jlogosi. Ma questa fiogosi per- 
chè nata da debolezza sarà mcfi Jlogpsi delie al- 
tre , cioè potrà considerarsi come i/wlenica t Qtutn- 
lo valga questa chimera Browniana l\ha ben di- 
scusso il celebre Tonunasìni (' il Trjid. .)• : ■ 

1 ' • - 
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da un subitaneo gonfìamento delta schencideriana 
e della retro-bocca , e da un pugnimenlo ai punii ' 
lacrimali ^ seguiva subito uno scolo dal naso di un 
Umor limpido , quasi coiTosivo , e dagli occhi scor- 
revano delle lacrime scottanti , che solcando le 
guance vi lasciavan sopra delle screpolature di un 
rosso vivo. Fu questa donna guarita coll' uso dei 
succhi di erbe , de' saponacei , delle acque di Wichy. 
Questi mezzi fecero sparire conipiutaineute uua 
ostruzion di fegato , che si era neglella , e che 
io riguardai come primitiva cagione della irope- 
tiggine , e dell' afl'ezion catarrale prodotta dalla 
sua retrocessione. 

Ho curato una altra donna , in età di anni 
5o , che si trovava in circostanze mollissimo ana- 
loghe. Una impetiggine eh’ ella aveva sulla guan- 
cia destra da tempo abbastanza lungo un giorno 
da se stessa disparve. Fu si tosto rimpiazzata da 
Un vivo senso di freddo in tutta ^la mascella su- 
periore dello stesso iato , e vi si stabili bentosto 
nell’ interno del primo grande molare ch’era ca- 
ricato , uno scolo di acqua chiara ghiacciata (a) , 
che 1’ ammalata rigettava a gorgate di momento 
in momento. Questa escrezione ^ sempre dal me- 

(a) Io ho sott' occhio nel momento stesso in 
eiù scrivo (fuesto ■, uni altro esempio di scolo di . 
acque ghiacciate , che distillano dalla mascella nel~ 
t interno della bocca. Non sono rari questi casi , 
c devono essere conosciuti da tutt' i pratici ( l’ Aut. )- 
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tlesimo senso «li freddo preceduta , ritornava qua- 
si ogni mattina , e durava una mezz' ora , o tre 
quarti di ora. Fu guarita 1’ ammalata con un' epis- 
pastico che io gli feci applicare dapprima dietro 
1’ orecchio , ed in seguito al braccio j c con l’ uso 
prolungato de’ socchi dell’ erbe chiamate depuraiv- 
ti. Ma al termine «li mesi i8, o di due anni eh 
la ebbe 1’ imprudenza di sopprimere il suo vesci- 
catorio , che io le proposi di cambiare in caute- 
rio. Dopo ciò cominciò subito a sentire nel basso 
ventre un sordo dolore , o piuttosto un peso lu- 
commodo. Era questo uno sch-ro dell’ ovaj^a destra 
che avendo rapidamente acquistato un considerar 
• bile volume , degenerò con la medesima ra|Mdilà, 
e fece perire l’ammalata nei più spaventevoli do- 
lori. 

Un uomo di 5o anni aveva sofferto un lun- 
go , e doloroso attacco di reuma gottoso.^ Dopo di 
aver guardato il letto q la sua camera i P*“ 
mesi dell’ inverno , egli si era lentamente, risUbi- 
lito e con pena al rit(wno della primavera infi- 
ne i suoi dolori reumatici^ dopo aver,, a (lacca V 
to successivamente difi'erenti parti, terminarono 
con un catarro di cervello , che ha durato quasiv. 
due anni , ed in seguilO' del quale il reuma parve' ^ 
interamente guarito. 

Un mio àmico di temperamento bilioso , era 
stato sovente incommodato da una disposinone 
emorroidale senza distinte carattere , e soprattutto 
senza critica accessione ; aveva egli' quasi abituai- 
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mente , come allora spesso accade delle piccole 
impeli^int abLaStariza cdlorife , ma intanto fuga- 
ci j e la sua costituzione originariamente vigorosa 
era stata alTievolila da una febbre del genere del- 
le atassiche j o delle tifiche. In seguito di lunghi 
travagli , e di vive agitazioni morali egli fu quasi 
subitamente attaccato da> un reuma acuto t accom- 
pagnato dai più crudeli dolori , che non lasciavan - 
libera parte veruna esterna. Questa malattia non 
si terminò' con una completa risoluzione: vi ebbe 
luogo una metastasi , che si diresse verso il siste- 
ma uriuario', e da 'quest- epoca si è stabilito uii 
catarro cronico della vescica , p’ù o meno, abbon- 
dante , secondò il regime osservato , ’e' lo stato 
dell’ atmosfera j ma che diminuisce in una manie^ 
ra rimarcabile al ritorno di un flusso emorroida.- 
le mucoso che di tempo in tempo ricomparisce. 

Io potrei citar - molti fatti analoghi : ma i rap- 
portati mi sembrano sufficienti per dimostrare che 
i catarri non dipendono sempre dalla medesima ca- 
gione, e che, oltre quella che riguardasi come la 
sola , molte circostanze possono influire sulla loro 
produzione , ed anche immediatamente determinarla. 

Forse gli antichi erano men lontani dalla ve- 
rità , allorché faccano dipendere le disposizioni 
.ratarrali da una debolezza particolare delia poten- 
za digerente ed assimilatri'ce , o’* un difetto di 
cozioiie. La pituita dice Gadeno , tè umida c jred- 
da • è l' alimento a mettà concotto. Egli soggiunge 
che Bou fa d’ uopo- afircttarsi dì sba'razzarita tl 


corpo con degli evacuanti , ma piuttosto ritener* 
vela , j)er compierne la cozione coll’ uso dei sti- 
molanti , e degli appropriati riscaldanti. Ippocrate 
riguardava la piluità bianca , cosi da lui chiama- 
ta , come la materia di una specie di cachessia , do- 
vuta alla sola debolezza delle funzioni : è perciò 
ch’egli la designava col nome di Lcucoflenunazia ^ 
eh’ essa ha conservato fino a quest’ ultimi tempi. 
Comincia , dice Ippocrate , da un molle rigonfiamen- 
to di tutUi r esterna superficie del corpo , e se di 
buon ora non si guarisce prontamente degenera in 
idropisia. 

• ■ In un altro luogo egli osserva , che i catar- 
ri de decrepiti , le gravezze di testa , e 1’ evacua- 
zioni catarrali , alle quali sono essi moltissimo sog- 
getti , raramente ammettono qna vera e compiuta 
cozione.; imperocché i rimedi opportuni in queste 
malattie non agiscono che imperfettissimamente 
sulla di loro macchina ; e la materia pituitosa si 
rigenera in più gran quantità, che non può es- 
sere concotta ed assimilata agli umori viventi. Sono 
numerosissimi i passaggi ov’ egli ritorna sul me- 
desimo soggetto , e sempre nel senso istesso., co- 
me non possono ignorarlo quelli che si dian data 
la pena di leggere con qualche attenzione le ope- 
re di questo gran genio : ed essi lo sono anche 
troppo numerosi perchè fosse convenevole di met- 
terli in rassegna in questo momento. 

Ira i moderni Gedeone Arveo, che ha fatta 
un’oi>era curiosa sulle. frodi de' medici, ed un’ al- 
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In più istruUÌTa sulla utilità del metodo espetian^ 
te i/t' medicina osserva con ragione , che un gran 
numero di febbri catarrali , ben lungi d’ esigere 
un grande apparecchio di rimedii , non ricercano 
cbe il riposo , il dolce calor del letto , ed un se> 
vero regime e eh’ esse spontaneamente si termi- 
nano con, una più, o meno abbondante evacuazio- 
ne^, ma quasi sempre critica , dal petto , dal fon- 
do delle fauci , o solaraentè dai naso. Egli soprat- 
tutto niega che 1’ impressione del freddo , o dell’ 
umido sia la sola causa di queste febbri. Hoflmann 
ha descritta una febbre catarrale benigna , la di 
cui risoluzione si facea mercé di una diarrea cri- 
tica , e di urine lattiginose , che deponevano un 
sedimento rossastro ; ed anche osserva che vi ha 
delle persone , d’ altronde bene in salute , che due 
o tre volte l’anno vengono attaccate da una feb- 
bre depuratoria catarrale , per opera della quale 
la natura rinnova in qualche modo laniero salu- 
te (3). • 

(3) SaiAna strana , còsa rf ammettere lehe h 
/Mre .possa essere ' da per se sakutd^e'.^- essendo j 
tf altronde essa stessa uà morbo'* Ma net piano gè- 
rurale della natura debionsi sempre riguardar ^eome ■> 
beni quei malii^’ che o prerengbno,’ o ti liberano 
da ahri di’ maggior rikero» £ ■' un^/àtto , del qua- 
le gU'antichi su rendono piena testimonianza y ' che 
per mezzo di un J'ebbril movimento sieno talora spa- 
riti de' maltmtà cronici , « degli altri più terrìbili 
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' Dal perchè tutt'i calarri si sono attriLuiti a 
delle subitanee ripercussioni della traspirazione o 
del sudore , la più parte de’ moderni medici li ha 
riguardati come malattie infiammatorie ; come del 
pari riputano i reumi , eh’ essi situano nella clas- 
se medesima , sull’ appoggio dei medesimi motivi. 
Questa opinione mi sembra dover essere ugualmen- 
te ristretta in due casi. Vi sono al certo de’ reu- 
mi , sòpratlullo tra gli acuti , ^he presentano de’ 
segni infiammatori evidenti , specialmente al mo- 
mento della loro invasione. Senza dubbio anche 
alcuni reumi , ed in particolare quelli del petto , 

ancora appartenenti al sistema de nervi. Siasi qua- 
lunque la spiegazione che dar si voglia di tal Je~. 
nome.no , è però indubitato , che la febbre in alcu^ 
ni casi non esprime thè una risorsa organica , mer^ 
cè la quale gli umori immutano la di loro crasi ^ 
i solidi acquistano maggior attitudine agli oscilla- 
menti vitali f e la vita in tal guisa si costituisce in 
novelle fasi. Ed è perciò , a mio credere , che non 
andò intieramente errato V Ippocrate deW Inghil- 
terra chiamandola natura conamen : ed è forse 
anche, questo il perchè Boerhaave neUa cura delle 
febbri periodiche consiglia F amministrazione della 
china , mettendo però fra le altre condizioni st 
morbus jam aliquo tempore, dura vit, comecché egli 
stimasse polcrsino dare delle periodiche salutari » 
le quali intempestivamente recise potrebbero arreca- 
re.- notabiliisimo noc«mcnfo alFecotpmieftt_jA 'Tit»à -)» ^ 
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devono essere nel loro principio trattali col regi* 
me cliiaoiato antiflogistico o rinfrescante. Ma uoil 
vi sono tempi , e paesi in cui gli uomini sieuo più 
esposti ai catarri de' tempi, e paesi umidi j e non 
ve n' ha ancora ove l’ impiego del suindicato re- 
gime sia ordinariamente più pernicioso. 

Ciò che io in questo luogo dico de’ reumi e 
dei catani , non è men vero pei catarri della ve- 
scica , e degl' inlettioi. Egli è dopo gli cflètti del 
regime curativo , e non in conseguenza di teorie 
anatomiche, sì sovente illusorie, che bisogna giu- 
dicare del loro carattere.- 11 metodo inverso , che 
consiste nell’ intraprendere i trattamenti su certe 
apparenze che offrono gli organi dopo la morte ( ap- 
parenze che possono dipendere da si variate cagio- 
ni ) è sempre , dacché si é voluta fondare la pra- 
tica sulle dissezioni, la. sorgente di molti errori e 
disgrazie, fiordeu se n' era di già lagnato , ed an- ^ 
che burlato di quc'sta abitudine in cui sono alcu- 
ni uomini dell’ arte di vedere delle inflanunazioni 
pertutto ove preseutansi nel cadavere delle iujer 
zioni , e degli arrossimenti. Antonio Petit , uno 
de’ più grandi pratici della scuola di Parigi , e 
di cui non può sospettarsi di aver sconosciuta la 
reale, e vera importanza dell’ anatomìa , si è non 
men liberamente spiegato. E sicuro che le injezio- 
ni sanguigne che si trovano dopo la morte alla 
superfìcie , o nell’ interno dei differenti organi , 
sono lontane dal dimostrare sempre una pregressa 
iuiiaminazìouc. Sovente sono piuttosto un siulouia 
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(li debolezza, e d’ inerzia , anziccbè di accresciuto 
tuono , cd azione morbosa 3 ed anche essendo una 
copseguenza di una notabile irritazione della par- 
te , non sempre ne siegue che questa irritazione 
sia stata veramente infiamm<itoria , e" che il siste- 
ma di cura antiflogistico abbia dovuto far la base 
del trattamento. - . ^ 

) Io qui non mi propongo di entrare nel det- 
tagliò delle considerazioni , molto più estese di quel 
che d' ordinario si pensa , alle quali dà luogo lo 
studio attento de' diflerenti catarri dai quali la ves- 
sica può essere afietta 3 e di quegli altri anòòra 
molto più variati che àlterano le funzioni degl’in- 
testini. 'Credo pertanto dover di passaggio os- 
servare , che nel catari'o della vessica , sul quale 
ancora non abl)iamo che* delle vedute incom- 
piute di cura-, sempre si devono associare i tonici 
blandi , anche quando gli addolcenti sono chia- 
ramente indicati ; c che il solo mezzo in questo caso , 
che abbia prodotto degli^cfietti veramente cflicaci , 
è l'impiego d’ un derivativo , che credesi con fonda- 
mento capace d’imprimere a quest’organo un parti- 
colare e marcatissimo movimento d’irritazione , so- 
prattutto allorché agisce si da vicino all’ organo me- 
desimo perocché coll' applicazione di un àmpió 
vescicante nell’ interno delle coscie il mio cèlebre 
amico signor Boyer , la di cui esattézza e scrupo- 
losa veracità 'Sono si conosciate , ha guarito in 
un uomo avanzato in età questa malattia caraU 
tcrizzata da tutti i suoi fenomeni , c confermata 

ò 
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dal tempo. Io del pari osservo die la dissenteria, 
x:he comprende sotto la sua denominazione generi- 
ca le varietà prÌBcipali de' catarri intestinali , ce- 
de sovente in un tratto , e quasi per incantesimo, 
sotto r uso de' rimedj della classe degli emetici , 
-e de' purganti eroici , e dì quella dei tonici ed 
anche de' stimolanti più generalmente riconosciuti 
per tali (4) J tuttocebè d'altronde io non ignori 
punto di' essa può esigere in certe circostanze un 
trattamento tutto contrariti ^ anche allorché il do- 
lore è poco vivo , e che la natura dell' irritazione 
tenta nascondersi agli sguardi del pratico. 

In quanto alle febbri catarrali ho di già 
detto che il maggiore ò minore di ,loro pericolo 
dipende dalla natura della febbre. È a questa che 
devesi principalmente l'attenzione, e nella cura 
si tratta meno di combattere il catarro , che di 
andar incontro ai perigliosi fenomeni proprj della 
malattia colla quale si trova complicato. Le parti- 
colari cure eh’, esso ricerca^ sono d' altronde si sem- 
plici in se stesse, che per prevederne, e tracciar 
tutte le indicazioni, é sufficiente di aver ben com- 
preso la natura di quelle che si presentano in ogni 
catarro' poco ' serio. i 

J 

(4) / tonici, e gli energici stimolanti riusci- 

ranno sempre nociui Jintanto persiste il periodo ir- 
ritativo ; ed altrettanto ha luogo pei purgativi sa- 
lini , e drastici : nè sempre gli emetici giungono at 
guarire le dissenterie ( il Trad. ). 
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‘• Ritorno dunque ai Catarri propnament^e det* 
tiS di CUI qui con più specialità mi occupo. 

Alcuni ^-avi catarri sono annunziati preten- 
tivamente con alternative intense ‘e conUnue di 
brividi scoireùti lungo' la spina del dorso , e di 
caler generale secco' e; bruciante : un più gran 
numero con delle leggiere stanchezze , pesantezza 
di testa ed un’ abituale impressione di freddo • 
qdari tutti colla gavazza di testa , increépaòiehtó 
della Cute , una più grande sensibilità al freddo " 
cd in particolare al freddo umido: sentimento 
d imbarazzo, e di gonfiamento sia del naso, e del- 
la retro-boCca con frequenti sternuti , sia de’ bron- 
chi, e di tutto il polmone , con viva e secca tèssei 
Qualche volta il catarro si annunzia e comincià 
con nn leggèro dolore 'df gola , o cqn lo scolo di 
^ tìn acre e tenue umore , che dìsUlla dal velo del 
palato dall’ ugola ', é da tutte le parti superio- 
ri della retro-bocca. lù quest’ ultimo caso la tos;se 
immantmenti si manifesta con una impressióne acre 
che si spande nel petto lungo'le' divisioni bron’ 
chiali, e la corizza tion tarda 'a stabilirsi. Sul 
principio la coriza, è l’imbarazzo del petto pos- 
sono tardar qualche tempo a manifestarsi , e far 
credere ch^ 1’ ammalato non abbia che un leg: 
geco male di gola ; ma essi infine si appalesano 
sia insieme, sia successivamente; e la durata dèi 
catarro quasi sempre^ pare proporzionale all’ in- 
tervallo di tempo, che separa lo stabilimento com- 
piuto , e in qualche manièra coordinato de’ suoi di- 
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vcj'si siutonii., PCon è raró^ il vederlo coliiwciare 
da UQ pugiiimento nei seni frontali , nel naso, od 
in qualche punto particolare del petto. Ma siasi 
qualunque il modo con cui esso si appalesa, l'at- 
tculo osservatore non tarda a marcare una' certa 
lucidezza umida negli occhi , banche allorché è ab> 
Lallulo. il resto della, frsonomia , é se il petto è 
foHemente invaso , il rosso circoscritto delle go- * 
tè , due segni che aecompagnano e caratterizzano 
per r ordinario le disposizioni e , le affezioni con- 
suntive di 'quest’ organo, , ' 

' La corizza è seguita da un' abbondante di- 
‘ stillazione di un umor limpido , .'tenue , e sovente 
moltissimo acre , per parlare con aqtico linguaggio. 
L’ ingorgamento del velo palatino ^ del fondo del- 
la bocca 3 del laringe , e dei bronchi , determina 
ugualmente . degli escreati spumosi e' liquidi ma 
più lentamente scorrenti dell’ umore che cola dal 
naso segregato dalla membrana pituitaria. Più la 
materia di tali escrezioni é 'abbondante e tenue , 
più essa è acre e corrosiva : e lo è qualche volta 
da escoriare non solo la membrana mucosa che la 
versa', ma si bene la pelle delle labbra; come le 
lacrime in certi casi consumano con dei solchi le 
palpebre inferiori , e la p-elle delle gote. La sua 
abbondanza, ed il SUO grado di acredine dipendono 
dalla natura , e dal gradò dell’ irritazione , di cui 
ne sono la esatta misura (5). SembV anche che 
< ' ^ ' 

(5) Proluhilntenle ciò 'dipende dal perchè ^o— 
posali i i>asi si alierà la naiura del prodotto se~ 
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questa, propri'eU coccosiva <IegH» umori segi’egat'i 
dalle membrane, nlucose può unicamentè'aver'rap.* 
porto all’ azione viziosamente aumentata di queste 
ulti ne , o alla loro ii^ritar.ione , -dappoiché préduf- 
cesi per cosi; dire a piacere coH’ applicazione dé- 
gl’ irritend artì6ciali> La inateria degli escreati ^ 
quasi sempre più mucosa, è meno tenue’,, ed an< he 
di ordinario meno ^ acre meno caustica /non . 
estremamente raro, vedere la lingua , il palato, èd 
ri fondo delle fauci escoriate , o coverte’ di afte 
colla impressione oh'‘ essa fa stillando-, « -nel suo- 
passaggio. Si ’ sonsr/anche veduti degli- etoreali'li-a- 
scinar dc’> brani^ della- membrana mucosa interno^ 
de’ bronchi V € l’ inspezione anatomica più di «na 
volta offri > nelle loro divisioni , nell’ imboccatu- 
ra -,de)' laringe, e sopra P epiglottide de' notabili la- 
ceramenti («) che si sono con fonda men'to 'rappor- 
tati alla mededma cagione. In -quanto alle afte > 
che sembrano essere delle pustole della membrana^ 
mucosa, e delle degenerazioni del suo tessuto, so-’ 
no'esse «i comuni nei' catarri , che non vi- è me--', 
dico ebe non abbia ^vuió le conto -volte oceasioue’ 
di -osservarle 5 ■'e di seguire il' loro corso. . 

-, - il . -sA 

gregato , dùmnuiscesi la qi^ntifà, Hi'-nmeo-, ed in piu 
abbondanza ti iepa!fa\lc^soda''mUo stato 'dècatinO',' 
la quale rende tanto 'più irritaMi 'de {aerimè ^ in- 
quanto sotto in eonttàio con parti dotate .di esctl^' 
tata sensibilità (,'ìì Trad,^ ). , 

>(a) .Questi brani mi ^ sembrano ~tu‘cr6 tin gey 
Iterale il carattere filoso ( 1’ Ani. ). 
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Tutte le QialaUie acute clte non sono dMrtolta> 
mente mortali , presentano nel loro corso tre pe« 
nodi ben distinti j quello d'irrilazioBe^ quello di c»-, 
zione , e quello di crisi^ I catarri semplici t che non 
divengono mortali che per la. loro coraplicazisnur con 
delle febbri pericolose , o,pel di loro cambiamei^to hta 
certe malattie fatali come la tisi , l’ idropisie^ l'ede^ 
ma del polmone ; i semplici catarri^; io dicd) sie* 
guono lo stesso cammino , ed • ugualmente dindót»^ 
si in -tre tempi ben caratterizzati e -ai terminauó 
per una xrisi con sensibile evacuazione.^ 'O sen* 
za ,'c1k ristabilisce 'e- migliora ..qualche volta 1' or» 
dine delle funzioni..arteriose. La. totale durata dèi 
catarri , e la <buata rispettiva de'. diirerénti,.teqi]^ 
non sono sempre le stesse presso a poco»- ;^ettìH- 
catarri sono si leggieri , che il calore d<d Iettò, può 
dalla sera al mattino farli passsu*e allo stato.di co- 
ziane ; e che al termine di due a tre- giorni di già’ 
r aounalato più non .vi pensa. Altre, volte al con.» 
trarìo protungasi il tempo dell’ irritazione .e della 
.cozione y e. la QialaUia senza passare :• allo stato 
cronico , non è ancor terminata! à capo., di molti 
mesi. Accade ancorm che. ad- un certo perìodo ir- 
ritativo , succeda Una lentissima cozione , e del- 
r evacuazioni dal naso , ^alle- fàuci , o dal petto , 
che or senabrano non esseò ^ pcoclivi al^ termine'* 
ed or molto meglio pa)ono corrispondere alla 
rapidità -dei primo stadio , > che . al corso tardivo 
del secondo. 'In 'fine una lunga irritazionerr non 
presagisce punto Una stentala cozi'one delle crìsi 
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incerle , o delle prolungate evacuaztqui : e 1' ossei> 
razione «i 4^ a divedere/ che qualche 'volta il ri» 
torno alla- salute può eiTeUuirsi senza cozione , . es- 
senza evacuazione sensibile. i.. >■ ' 

f Queste circostanze diverse che han rapporto- 
a quelle della malattia , cioè a dire alle cagion» 
che 1’ han determinata, alla costituzione dell* atmo^ 
sfera , alla natura dell' epidemia regnante- , alio ' 
abitudini , ied alla, disposizione degl' individui, me- 
ritano esser con Aolta cura calcolate :- imperocché 
non bisogna in lutt' i tempi , , ed io tutti gi/indi-» 
v^ui trattare al medesimo modo i catarri , anche 
quando presenterebbero quei -falsi’ caratterL d' uni^. 
formità che in tutt' i generi di malori sì- sovente- 
ingannano gli osservatori superficiàli. Ed è ‘ tanto 
più necessario prestarvi una -seria attenzione, in 
quanto le regole di condotta che ne risultano so» 
no ugualmente applicabili a molte' alti-e malattie 
acute e croniche', il di cui corso non può essere 
bene investigato , e le di cui trasmutazioni in al- 
tri malanni non pob-ebbero essere apticipatamente- 
prevedute , od /mche semplicemente a proposito 
rimarcate , senz' aversi fatto un quadro- fedele -dei 
rapporti che tra loro possono serbare i diversi pe- 
riodi della malattia primitiva , e delle leggi a nor» 
ma delle quali si "e&ttuano i passaggi da uno sta- 
to ‘del corpo ad un’ nitro più, o-roen differente.'' • 
Nei 'Catarri che in questo scrilto mettonsi par-« 
ticolarmente ’in disamina, ìi tempo dell* irritmiioDe 
vien eoùtrassegnato dalla. tenuità ) ed acredine degli 
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umori che si versano dalla membrana mucosa : a 
misura che decresce T irritazione suddetta , gli escrea* 
ti, e le mucosità del naso s’inspessiscono. Allor- 
ché han di già acquistato quel grado di consisten- 
za che ricerca un certo sforzo per la loro escre- 
zióne , si può risguardar come completata la co- 
cione ; ed il, termine del catarro verrà costituito 
' qualche volta da una leggiera diarrea , da un flus- 
so di urine cariche di sedimento, or biancastro e 
ibrforaceo, or presentante I' assito di una nuvo- 
la mucosa, dalla quale al fondo del vase cade co- 
me una polvere laterizia ma più sovente la.- ter- 
minazione si ef&ttua con. T evacuazione di escreati 
tenaci j e di muco»tà dal naso e da' seni ancor 
più tenaci, e che-nen sortono che difBeilmènte. 
È a questa epoca che gli sternuti , i quali er^tn 
divenuti rari dal momento in cui| iS cozione era 
incominciata , già più non esistono : la tosse da 
principio viva e secca è molle, ed impiastricciata : 
siasi qualunque la direzione che prenda la crisi , 
la. pelle ritorca morbida , ed. un vero sudore ed 
una più abbondante traspirazione fan-coiioscere che 
r ordine , delle sue funzioni sia -rislàbilito. > 

È noto (^e nei, primi tempi delle malattie a- 
cute di petto designate coi nomi di ..pleurisia e 
di peripneumouìa , gli escreati raggiati da filetti 
mnguin'oletiti , e che -nel momento . eh’ essi diven- 
gono rugginosi , somiglianti cioè pel colore loro al-| 
la ruggine di ferro, ( fotto-per-rcarbonato di ferro ), 
e che sono 'iacilnacnte espettorati . in mezzo ad un’ 
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nlituosa iiniidilà , atmunriftno ia codione, !a crisi « 
ed una pronta guarigione. Questi sputi rugginosi i 
qualche volta appariscono' nei grandi catarri, so- 
pratutto allorché, da -principio essi sono stati san- 
guinolenti ; mai per T ordinario sono semplicemen- 
te giallastri^ come le mucosità del naso ; e lalo^ 
ro evacuazione , purché troppo difficilmente .non si 
elTettUisca , ne termina non men vantaggiosamente 
la crisi.' Quelli che sono hiancastri indicano una 
stentata, e lenta còzione ; quelli' rassomiglianti al 
ktte rappreso , i di cui grumi sarebbero fra- lor 
legati da una tenace- mucosità , nou .-tasèismo -al- 
cun dubbio, sul prolungamento del movimento cri- 
tico ; e fan vedere l’ incertezza o, la debolezza 
del salutare impulso. Se ne osserva un esempio 
convincente tielleapertorri , in cui Io stato convul- 
sivo turba- tutte le naturali operazioni , eqtias'in- 
defìnitamente ritarda la- terminazione delle malat- 
lia< Ognun conosce <che gli sputi vi presentano 
quest' ultimo aspetto ^ e gli attenti osservatori deb- 
bono aver riconosciuto~oh' essi sono di una- bian- 
chezza tanto più rimarchevole , quanto 'più è vio- 
lento lo stato convulsivo, f , 

Nei catarri inveterati 1’ espettorazione " dopo 
essere stata lungo' tempo biancastra , diviene qual- 
che volta più oscura , prende an’ aspetto come san- 
guinolento , e presenta ^molti punti Vossastri sparsi 
su di una mucosità tenàce, ma Senz' apparenza, ve- 
runa di cozione. Alcuni medici credono vedere in 
questi sputi dei segni di lenta e nascosta iuGain- 
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masione del polmane , • ma que»t' organo è allor» 
in uno stato di [^articolar fusione , al quale biso- 
gna di buon' Ora opporre un saggio trattamento. 

\ Il regime antiflogistico , e sopratutto de sottrazio- 
ni sanguigne , precipitano al termine gli amma- 
lati , che quindi periscono edematici. 

Avendosi P abitudine' di vedere e di trattare 
de’ tisici , non si può andare errato nè sul carat- 
tere , nè “sull’ odore dei' loro 'sputi. L’ odorfe de’ 
sudori ‘è rimarcabile nelle tisichezzè- essenziali ; es- 
80 serve a distinguerli da . quelli che non sono , ' se 
non il sintoma ) o la «conseguenza di certe aflìezio- 
, ni stomacali | o delie ' ostruzioni del fegato , del 
' mesentero ec.vNe’ forti e prolungati ‘catarri s<r- 
praTvengono sovente de’.sudori che possono essere 
o non essere il prodromo di una minacciante ti- 
si , ma il di cui earattece è piu dilBcile a ricono- 
scere : imperocché quantunque il di loro odore sia 
p'oco marcato da principio , 'essi’ possono essere il 
primo foriere di un imminente pericolo: e qual- 
che volta ^ 'tuttocchè mol tissimo sospetti sono uni- 
camente il risultamento della lunga durata del' ca- 
tarro, e dell’ indebolimento -delle funzioni dello 
stomaco , e del polmone. In < molte circostanze la 
tattica la più esercitata appena è sufficiente a gua- 
rentire il (nedico dai più gravi errori. 

- In tutte le malattie di petto , la natura e l’an- 
damento de’ sudori meritano la più seria attenzio- 
ne;! sudori colliquativi intermittenti più d'-una 
. volta ne’ primi loro accesa sotio * stati presi per 
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una- crilica^ evacuazione : altre V;òlte. si sono riguar* 
dati- conie. snervanti e pericolosi quelli, die nelle 
persone deboli terminano 4 -lunghi , e inai trattati 
catai’ri. In generale ^ debbono essere sospetti i su- 
dori notturni :■ inla ttlo se il-, polso conserva nel 
tempo della loro- durala una sulBcienle pienezza. > 
con la morbidezza e4'. ondolazione ^sostenuta che 
caratterizza , questi .medesimi sudori ,, quando sono 
favorevoli } e ci^> che ancora, è molto più de^sìvi», 
se le/forze si trovino rialzate per Tefletto meifssvr 
mo di qu.est' evacuazioni > si può con arditezza di- 
cbiararli critici e. salutari. Il ristoro, .c|ie ;„I.’ atn- 
melato sperimenta non ^ebbe^sufbcientop^ptpi.er 
sto,.: nello malattie di consunzione talmente ingan^ 
no , che sL sono veduti de’ medici ^abituati . a calco- 
lar , sopra gli altri i risultati sicuri de’ fenomeni fune- 
sti ,1 aspi ai-si sedurre perdessi roe4esimi da, qual 
sollievo.' inganna tbre da .cui . i sudori ^ delle * feb- 
bri lente sono 'molto frequentemente accompagna- 
te. È della miuuima importanza CQUOspcne e ben 
distinguere, i casi- in cui si - devodo aecoit.dairc da 

quelli ne’ quali. dev orni reprimere, impiegando t co- 
nosciuti mezzi ,' occupandosi essenzialmente , delle 
forze deir ammalato che à devono rialzaare ,, jno 
.evitando,, con cura ogni, nuo.va concitazione. .i<- -'. i 
.. È forse {MÙ importante ancora- bpa. d^iMvxi4 
nare la natura de’.sputi ; e. le lorO;,seUsiibÌli., appa- 
renze esigano , i per^ essere gin^tamenite- apprezza^ 
te, l’esame il più attento e -’l -più .maturo. l!^n<^ 
mlamente ' del i passaggio 'dal' cavaliere ‘ .puramente 
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catarrale al caràttere, consunti vjo (6) che' il loro^rax 
lore , coto.c sintonia e base di diagnostica , è difB- 
Qlmente valutalo con un sufficiente grado di cer> 

(6) Per effettuirsi un tal passaggio è £ uo- 
po che delle speciali disposizioni individuali vi con- 
corrono t disposizioni che £/dtronde da per se so- 
le non costituiscono ehe una sefnpliee tendenza al 
morbo, e che' sonarsi ben conosciute Sotto il nó- 
me di abito tisico. .T’olito di vita gracile, delica- 
ta corporatura , volto lungo còn rossor circoscrit- 
to delle gote , denti bianchi ,' collo lungo e /sottile f' 
membra lunghe , spalle rialzate , ■■ scapole cdatè > 
depresse ^ torace corto appianato, ed angusto , " nu- 
ca incurvata , cute • bianca e delicata ec. formano' 
b' insieme de' segni, ai quali i medici si attengono' 
nei loro prognostici. Ma con più profondità con- 
siderando le cose , scortati dalla sperienza possùt* 
mo con più esattezza eonchiudere,' che- la predispo- 
sizione alla tisi debbasi vedere nella Jacillà', che i 
plessi linfatici polmonari hanno di alterarsi talo- 
ra spontaneamente , talora - dietro C azione de' sti- 
moli naturali , anche nel pàà regolato sistema - di 
vita, e talora dietro precedenti Jlogosi de' vasi san- 
euigni deir organo d^l respiro. Ed in, questa gui- 
sa-à che si può spiegare,, come^alcuni individui na- 
seppo per 'essere assolutamente vittima, prétnatia-a di 
r, questa , terribile malattia s perchè aj^ri la contragga- 
no per. caglili di poco momento ;le,^ perché ‘.iiifi ne 
parecchi ùtcorKono Hklh> fogpsi aecidcuudi del 
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tezza : si presentano in oiolti casi delle diiBcolti 
che una tattica sicura, e l’abitudine insegnano a 
\ risolvere , ma che non permettono giammai di su> 
perficialmente guardarvi. Sanno bene i pratici i]uan- 
to inganni r apparenza degli escreati : la loro con- ' 
sistenza, ed il colore valgono pressoccbè, nulla neL 
fatto. Bennet.ba dato come un segno infallibile il 
loro puzzo , sopratutto' <]uando si ianuo bruciare 
su di una paletta . calda -, o sopra i carboni arden- 
ti : ed intanto non è raro veder degli ammalati 
"’che , per io i5 e ao anni mandino de’sputi di 
un insopportabile fetore. La proprietà di cader in 
tutto , o in parte, al fondo dell’ ac(|ùa non li ca- 
ratterizza con più sicurezza. Conosco Un uomo 
che da’ io a i a anni rigetta in quantità abbastan- 
za grande .degli escreati che vanno al fondo dell’ 

^ acqua.; , . ‘ 

' ' Io ho creduto per alcuni anni che quelle spe- 

cie di granulazioni giallastr'é , di cui sono gli escreati 
frequentemeotè sparsi , fossero un dèóisiyo sintoma j 
ina r ho trovatn ancora , tuttocchè più raramente , 
fallibile. Sembra ' che abili pratici abbiano qualche 
volta confuse queste granulazioni senza consisten- 
za , co’ piccoli tubercoli rotondi , che in Un ge- 

polmonc'mal trattale^ o neglette. Nei due primi ca- 
si è applicabile t (^orismo d' Ippocrate che « tabes 
fiunt maxime in aetalibus a decimoctavo usqiie ad 
trrgesimum quintum annum >> potendosi il terzo' ca- 
so at’i’erare in qualswoglia età ( il Trad. )• • 


« 
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nere particolare di tisichezza sovente si osservano 
nel mezzo degli Spuli. • . 

' Qui credo 'dover esprimere wnza finzione il 
mio sentitiiento sopra, un opiniotie generalmente 
ricevuta nel pubblico , e che sembra tener anche' 
luogo di-verità tra i pratici: voglio parlare del 
carattere purulento , ebe si attribuisce all*^ espetto- 
razione in ogni tisi confermata. Io sono alieno di 
adottare questa opinione ; sempre si dice , pur 
troppo il so 5' che non vi è ancora , o che vi esi- 
ste del pus negli escreati di un tale , ó' di tale 
altro ammalato ; e la prognosi è determinata dal 
giudizio che si adotta sopra questa' particolar cir- 
costanza. ' Per "toè , lo confesso , è sempre riusci- 
to ben difficile' di riconoscere véro pus nell’ espet- 
torazione de’ tisici : oserei ' appena afferrilare* che 
ne abbia qualche fiata veduto , tuttòcchè sicura- 
ménte abbia’ trattalo un' gran' humero di simili 
ammalati , ed 'in tutt’ i periodi della malattia ; e 
che sia 'stato consultato da’ un più gran numero 
ancóra che se ne "^potrebbe credere o che lo 
erano lealmente, attaccati , ò che infine minaccia- 
Tano di esserlo in un tèmpo .più o meno lontano; 
Le vomiche' rinserrano del vero pus; quello che 
preparano le cicatrici delle ferite penetranti del pet- 
to , e quello degli empiemi preceduti da infiam- 
mazioni né ofiTro'nò dei non equivoci caratteri. Ma 
non è lo stesso' ^el pus , che dopo Ippocraté s’im- 
magina vedere negli escreati di tutti i tisici ; e ' 
che si suppóne originatò sempre dalla suppurazió- 
ne infiammatoria de' bronchi e del polmone. 
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Beiraet di già aveva osservato die nei cada- 
veri dei tisici non si trovava sovente traccia, ve- 
runa di esulcerazione , nè di erosione ; die 
la .sostanza polmonare era distrutta ; e tutte le di- 
ramazioni;' de’ broi^i flaccide , e ripiegate- le 
une sullejaltre , senza che la loro membrana sem- 
brasse corrosa. De-Haén , che in prosieguo ha mol- 
te volte avuta occasione di fare la 'medesima os- 
servazione, ne ha inferito che in certi . casi la sup- 
purazioqe può aver luogo nella sostanza del pol- 
mone , senza communicazione con le vie aèree , 
«d il pus essere riassorbito dai vasellini sangui- 
gni , nei quali , secondo il suo parere , esSo cir- 
cola con gli altri umori , di cui ne altera la mas- 
sa come un putrido fermento (7). L’ evacuazioni 



' (7) Da queste qìservazioni di^De-HÓéh , ( Ra- 

tio roedendi ), -e, di Bennet ( Theatrum tabidorum ) , 
anzicchè inferire un immaginario assorbimento , ed 
una latente suppurazione f, può piuttosto dedàr~ 
re , che in alcuni casi la protratta irritazione della 
mucosa de' -bronchi generi quel materiate , in ap~ 
parenza purulento che si escrea. I capillari del 
polmone disposti, perchè aneurismatici, ne sosten- 
gono questo processo irritativo. Che anzi , giusta 
le osservazioni di Broussais , de' corpi c^ifanei in- 
trodotti nel laringe possono produrlo '' e fomen-> 
tarlo. Qualora viene sostenuto da cagioni catarra- 
li , r arte mollo può ; ed avremo luogo dì esami-- 
narlo nei metodo di cura. Ma potrebbesi dire che 
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puriformi clic la natura opc^a qualclie volta da se 
medesima nelle suppurazioni dorsali , o. sciatiche , 
e r enCagione , in apparenza purulenta , che si 
marca in molli tisici , gli faceapo giudicare che iu 
effetti così ^andava la cosa (a) ; ma questa teoria 
non mi sembra ammisibile nello stato attuale del- 
le nostre conoscenze \ è dessa d' altronde inutile 
per la spiega di un fenomeno, che la sola preven- 
zione ha potuto impedire di riconoscere ed osser- 
vare molto più sovente^ 

Tuttocchè io non debba che conx molta ri- 
serva enunciar un' opinione che contraria,, alme- 
no in alcuni punti:, quella di tanti uomini illu- 
minati , ardisco nulladimeno^ dietro le più at- 
tente e le più ^ numerose osservazioni , avanzare 
non esservi del vero pus negli escreati de' tisici, 
che rarissimameute , e che ,la materia che li com- 
pone nel Cominciamento, , sia la sostanza nu- 
tritiva, pura o mescolata con altri umori chel'al- 
terauo ; e negli ultimi tempi , questa sostanza me- 

in questionasi abbia luogo veramente la lisi ? Io 
penso che no. ( il Trad- ) ^ 

(a) Non niégo tke possono aver luogo de' 
riassorbimenti di pus i ma la maniera colla quale 
essi, si operaio è troppo mal conosciuta ;• e d'al- 
tronde non hanno essi alcun rapporto con le alte- 
razioni d^;differenti timori prodotti dalla consun- ' 
.zìone del polmone -, e coi sedimenti puriformi che 
allora le urine qualche volta pretentano ( 1' Aut. ) 



dcsìma mescolata con quella del polmone , che la 
malattia riduce in uno stato di fusione particola- 
re ( sui generis^) (a) ■ ed aggiungo che questa 
fusione o consunzione , come dir si voglia , del- 
r organo respiratorio , presenta differenti aspetti , 
e differenti indicazioni al medico, secondo la na- 
tura delia cagione che l' ha determinata , e secon- 
do il carattere di tutte le circostanze che possono 
influire sul suo andamento, e precipitare, o ritar- 
dare il suo corso. Per certo la materia dell’ espet- 
torazione non ha sempre 1' aspetto medesimo e le 
medesime qualità ; gli sputi nella tisichezza catar- 
rale non rassomigliano punto a quelli dell’epatica, 
nè quei della mesenterica agli altri della scorbuti- 
ca (b)} ma in certi casi, in cui il solo occhio non 
discerne la differenza , egli è facile ravvisare che 
quella delle cause e delle circostanze gli fa an- 


(a) La dissoluzione del polmone , è come quel- 
la del fegato} gli sputi de' tisici non sono del vero 
pus più della materia del flusso epatico ( l’ Aut. ). 

(h) Potrei parlar benanche de' spuli rari, prò- 
prj delta tisichezza ncn>osa, e contrapporli alf ab^ 
bondanza estrema di quelli che caratterizzano la 
tisi acuta , di cui Piquer sembrami aver fatto men- 
zione il primo : malattia poco commune ; ma che era 
divenuta frequente in Inghilterra ao o 3o anni 
sono , c che dalla fine del secolo ultimo in poi 
sembrava fra noi anche' volersi stabilire l’Aut. ). 



tiunziare de’ gradi di ptTÌcoIo, e domandar de’ soc- 
corsi differenlissìmi. 

La mia idea non è qui di trattare delle ma- 
lattie consuntive <ìel polmone. Esigerebbe la sola 
loro disamina un volume molto più esteso di 
quel che deve essere questa memoria; e quantunque 
Osse furono 1’ unico , od il principale oggetto di 
un gran numero di ricerche e di osservazioni , io 
non temerei asserire , che malgrado i travagli de- 
gli uomini i più elevati che se ne sono occupati , 
non furono forse considerate ancora che sotto una 
parte de’ numerosi punti di veduta, che presentano 
all’ osservatore. Ma sebbene non abbia a cuore 
di elevar in questo momento alcuna discussione sul 
lor propòsito, 1’ idea che ogni consunzione polmo- 
^nare sia caratterizzata da una suppurazione , pro- 
dotta da un vero stato infiammatorio, non ha so- 
lamente impedito di rimontare alle cagioni diffe- 
renti di cui questa malattia può essere il risultato, 
e di distinguerla , nelle sue' diverse specie , delle 
quali ciascuna esige un particolar trattamento (8) ; 

(8) Mi perdoni V Autore^ Non si può altri- 
menti concepire che la tisi avvenga nè la consi- 
derazione che la medesima derivi da ' una precedu- 
ta infiammazione rie rende perniciosa la terapìa. 
Sia qualumpte la natura delle cagioni predisponen- ' 
ti e dclcrmiruinti la tisichezza , le medesime non 
agisconp che Jiogosando in prima , o la mucosa 
de' bronchi , c quindi appn^ondando lo stato fio- 
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ma nello stesso tempo essa ha di più inflaito suU 
la maniera di considerate quasi tutte le aifezìoDi^ 
del petto , scgnaUmeote quelle delle quali la tisi 
è sovente la conseguenza e 1' ultimo termine \ e le 
ha ricondotte ad un sistema di pura insignifican- 
te e senza efietto nel più gran mimero de’ casi , 
ed in alcuni , decisamente pernicioso. , 

Le vedute teoretiche e pratiche le più gene- 
ralmente adottate sul conto delle lezioni catarra- 
li se ne sono particolarmente risentite ; ed è per 
questo , che senza voler qui ; appoggiare la mia 
opinione a tutte le ragioni che la motivano , 

gistico^ ne' plessi t>ascolari sanguigni del paren- 
chima , d' onde poi propagasi ai vasi Unfatioi , c 
formansi i tubercoli ; p primàriamenAe inducendo 
le . connate affezioni in un puntolo coMmporanea- 
mente in diversi punti della sostanza polmonare , 
onde siegue una primaria ùifiammazione de' lin- 
fatici. Il -Medico flosofo badando alla cagion fo- 
mentatrice ,c adoprando gli scioglienti specifici pe- 
irà , per quanto è in suo potere , rimediarvi. Qum- 
-di se un vizio erpetico, scrofoloso, sifilitico, ec. ùe 
sostenga il processo flogistico V uso degli oppor- 
tuni rimedj potrà risolverla nel primo stadio., Che 
se non riescano proficui ne' sussecutivi stadii , nùn 
si può in buona logica inferire quel che t autore 
pretende ; mentre , siasi qualunque il sistema cura- 
tivo adottato , C arte poco vale a guarire le ulce- 
ri polmonari formale ( il Trad. ). 



) 
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ho cmlnto doverlo Ulieramente enunciare ; non do- 
Twse avero allra utilità che di determinare i pratici 
*a far sii questo oggetto dcHe più prtfonde ricer- 
che. Aggiungo «olàniente 'che de’ veri stati infiam- 
matorj , distinti per le loro cagioni , per il carattere 
<lel loro andamento , e pel grado di lor intensità , 
possono occasionare , ed in effetti occasionano as- 
sai di frequente 'un genere particolare di tisichez- 
za-, e cHfe negli ultimi tempi di o^ni consunzion 
polmonare , qualunque si fosse d’ altronde la sua 
cagione ed il suo primitivo carattere, quasi ogni 
eccitamento diventando nocevole i rimedj meglio 
appropriati da principio possono in quest’ epoca 
•precipitarne il termine fatale ; imperocché infeli- 
‘ cernente per trattare con successo compiuto questa 
malattia bisogna di buon’ ora appigliarvisi : à misu- 
ra tbe fa de’ progressi, -i sintomi si complicano, 
.1»' controindicazioni moltiplioansi , e tutto che non 
sia giammai necessario impiegar de’ rimedj contrani 
al suo genio primitivo , la maniera di' applicare i 
,*oli efficaci diviene di più in più difficile , e la 
aorte del successo di più in più incerta. ' In una 
parola ( e questo sembra egualmente vero in tutte 
le varietà di questa formidabile malattia ) , toma 
meglio occuparsi, della cura di prevenirla , che nu- 
trir, delle' speranze , troppo sovente vane , di gua- 
rirla. ' ■ 

. • Che mi si pennellano intanto alcune osserva- 

•zioni sulla natura de’ spuli , o piutloslo sulle ap- 
parenze eh’ essi offrono in molle malaltie che , più 
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o men rapidamente, tendono alla consunzion pof- 
monare , e segnatamente nellfe' alTeziont catarrali i, 
di cui ognun conviene clip siane con frequenza U 
risultato definitivo.* . • ■ ‘ * 

Ippocrate annovera tra gli sputi sospetti quel- 
li per lui chiamati grandi/tosi‘, cioè simili ■ a dolla 
grandine minuta.^ Secondo questo ’ grande osservar- 
tore , essi sono preludi di tisichezza- , ed hanno 
una tendenza marcatissima a divenire marciosi. 
Questi- escreati , formati da un umor trasparente 
che si coagula , indicano per h)- meno./ Uno stato 
Irritativo , o di aumentata azione nelle> • glandolo 
della trachea, e de’ bronchi , in cui lo versano al)- 
lora in più grande abbondanza i loro dotti esore^ 
tori. Ho rinvenuto" delti sputi «elle disposizioni 
catarrali croniche, e nel cominciamento di una 
particolar tisichezza denominata laringea , e che 
sembra esser stata conosciuta dallo stesso Ippocra- 
te; ma mi sono assicurato che. non; sempre indir 
eano la< consunzion» del polmone , o che almeno 
essi non ne sono che una lontana minaccia , > tut- 
to che meritino sempre dell’ attenzione , e che aó- 
ceppiati ^d| altri sintomi -'equivoci ne rischiai-iao 
l’ oscurità della, diagnosi V < i ■ ,-i 

Sulle prime aveva creduto chei proveni^re- 
diretlamente dalle. glapdule tracheali , é’cheinon' 
fossero altra cosa se non l’ umor- turcbiiiic^o «li 
cui i. loro canali sembrano abitualmonte .j ripictiir^ 
ma ho riconosciuto che‘ vengono, sovente daH.Q„oV* 
Urne , ramillcazioni de’ bronchi, donde -con sfor.zoi> 
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la tosse gli strappa. Essi ordinariamente IiaAino la 
grossezza di un pisello, ma qualche volta hanno 
}1 volume di un' avellana. I più pioroli impronta* 
no differenti forme, e presentano delle punte an* 
golari ; i più grossi sono globulosi , ed hanno 
qttalche volta una coda rasSomiglìante a quella di 
una palla di pistola che sorte dalla sua forma : han- 
no' inoltre la consistenza dell' umor vitreo dell' oc- 
chio, e la trasparenza del cristallo. 

* Lo stesso Ippocrate fa menzione di sputi dol- 
ciastri , amari , salsi} e riguarda quelli che dan- 
no all' ammalato una di queste sensazioni come 
i forieri dell' espettorazione marciosa e della con- 
sunzione. Tutte queste varietà giornalmente si pre- 
sentano nella ( pratica medica; e si dehhe con 
tanta più cura marcarle, in quanto ciascuna ci 
mette nella via di megtfò conoscere la causa della 
malattia , e ci somministra delle particolari indica- 
zioni pel trattadiento. ‘ 

' È facile il credere che gli sputi zuccherati 
siano la materia stessa nutrhiva che i polmoni 
indeboliti lasciano trasudare nelle vie aeree , per- 
chè 'incapaci di agire d'una maniera convenevole 
sul sangue. Ciò eh' è sicuro, essi sono accompagna- 
ti da un 'rapido smagrimento , seguito bentosto d' 
altri sputi , sintomi della consumfione del polmo- 
ne ; e che i rìmedj ' allora iódicati sono quelli che 
doleéménte rialzano il tono degli organi , e so- 
pratutto quello del polmone. , ■< ’ 

Gli sputi amari caratterifezano ' il comincia- 
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mento delle afTezionì toraeich^ dipendenti da queN 
le del fegato. Non vi è. m.edico. elle ignori che le 
malattie di molti visceri del Lasso, ventre simulino 
sovente quelle del petto, o portano i loro efietlk 
sul polmone , anche pria che l'-organo primitivaf. 
mente affetto presenti alcun segno di disturbo neU 
le sue funzioni- 11 fegato è uno di quelli che più 
spesso fan risentire e partecipare il di loro stato 
agli organi toracici : ma tuttoché esso a lungo an- 
dare alteri questi stessi coll' azione preteraatora- 
le che .quest’ affezione simpatica gl’ imprime biso- 
gna sulle prime volger tutte -le vedute- verso lo 
sorgente e la vera causa del mab ; ed ailotrcbè il. 
polmone è di, già in uno stato di vera consunzio- 
ne , è ancora indispensabile di prendere io gran- 
considerazione quello- del fegato , di. cui essa. non. 
è che il. risulta lo secondario. 

|n quanto agli sputi salsi ^ -si' osservano in 
differentissime . circostanze che non hanno rapporto- 
veruno, tra loro.: ecco il percliè gli antichi. tnedi- 
oi si sovente ne pailano. 1 .loro primi discepol». 
presso i moderni sembrano, essersene ugualmente e 
scrupolosamente occupati ; ma- a pppp a ppco. hao^ 
cessato di tener conto di questa particolarità, che 
per molti osservatori non è stata elm il (rutto, dà 
una minuta attenzione degli ammalati sopra lo« 
sa stessi , e della loro .eccessiva. sensihi4là im* 
perocché le mucosità ipsali sopratutto ( 0 
della retro-bocca hanno in effetti, un grafie d< sal- 
sedine cimaccherolc e dicesi , esser cosa sidicula-. 
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di’contar tra i segni di moIatMa una qualità die 
gli umori posseggono anche nello stato della piu 
perfetta salute. Ma non è di questa salsedine natu- 
rale che il Tecchio di Coo ha voluto parlare: egli 
intende di quella proveniente'dagli sputi cacciati coi 
sforzi della tosse ; o dell', altra che si marca negli 
umori che distillano dal j vélo palatino , o dalle 
volte delle faud , e eh' é abbastanza intenso per 
cagionarvi delie dolorose escoriazioni. In questo sen- 
so la salsedine può , senza dubbio , essere annove- 
rata nel numero delle disposizioni patologiche , o 
de’ sintomi che meritano tutta *1’ attenzione del 
medico. Questi sputi salsi trascinano qualche vol- 
ta de’ piccoli brani della membrana interna de’ 
bronchi : e gli muori della retro-bocca, che pre- 
sentano la medesima proprietà corrosiva , cagiona- 
no spesso all’ imboccatura del laringe o all’ epiglot- 
tide delle lievi esulceraziobi , le quali determinano 
alla lor volta , allorché prontamente non guarisco- 
no , la tisi laringea. Una tal circostanza, e l’ eru- 
zioni psoriche ed empetigginose retropulse mi sem- 
brano essere le più ordinarie cagioni di questa 
malattia. Credo ' aver anche osservato che la' sal- 
sedine straordinaria de' sputi e degli umor! che 
distillano nella retro-bocca communemente s’ incon- 
tri con diverse eruzioni mordenti della pelle , e 
che r escoriazioni eh’ esse cagionano ‘'differiscono 
sensibilmente dalle afte , e presentano piuttosto un 
aspetto empeitiggiaoso. ■ . ' 

Abbiamo di già veduto che certi ammala- 
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ti minacciati da lisi mandavan fuori nelle loro 
espellorazioui delle grànulaiioni biancastre o gial- 
lastre, Queste ^’anulazìoni hanno pochissima con- 
sistenza ; ed allorché si schiacciano spandono un 
cattivo odore. Qualche volta i granelli sono inte- 
ramente' neri , e si 'assomigliano a de’ semi di se- 
nape. Più l’odore eh’ essi mandano è cattivo, e 
più il pericolo è imminente. Fui , molti anni 
sono , consultato per un ammalato che giornal- 
mente escrcava 'una quantità di questi acini ne- 
ri (a) : felicemente per lui erano senza odore ; si 
è perfettamente 'ristabilito , ed egli serve attual- 
mente con distinzione nelle nostre brillanti er- 
mate , ore si sa che le fatiche degli uffiziali , 
ed anche de’ capi poco dilFeriscono da quelle dei 
soldati. 

Oltre questi frammenti membranosi che tro- 
vansi qualche volta sparsi nel materiale dell’espct- 
torazione , vi si osservano aiTche , sebbene più ra- 
ramente , delle piccole masse , or carnute , or se- 
bacee , ed or somiglianti ai grumi di pappa, che 
indicano . delle' gravi alterazioni a differenti gra- 
di nella sostanza stessa del polmone. Essi mi sem- 

(a) Non bisogna confondere questi acini con 
le strisce di un turchino carico che molto sovente tro- 
vansi sparse ne' sputi delle donne sopratutto : que- 
ste strie fton sono che dei fili dell umore che ver- 
sano le glandole bronchiali, Morgagni rinvenne lo 
stesso colore nell umor della prostata ( 1’ Aut. ). 
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brarono sempre accompagnali da un colore poc» 
naturale del volto 5 frattanto non sempre fan co- 
noscere un pressante pericolo , a meno che non.sie- 
no sparse di righe sanguinolente e vermiglie. Non è 
Io stesso delle, concrezioni tofacee che si formano- 
nell’ interno dei bronchi , o nel parenchima stesso 
polmonare (a) ; e de’ ^uali la saliva in certi casi 
immediatamente depone la materia che li forma (i). 
La loro presenza è sempre pericolosa , e la loro 
sortita è quasi sempre seguita da sputi di sangue y 
.^che menano tosto ad un genere particolare di con- 
sunzione. Sono esse il più sovente de’ veri depo- 
siti gottosi ^ od il prodotto di una disposizione 
umorale che gli accessi di gotta sogliono dissipa- 
re (9). Del resto , non bisogna confondere tali 

(a) Si sono veduti ancora de'JirammerAi ossei 

negli sputi di alcuni tisici : ma è rarissima questa 
cosa ( r Aut. ). , ^ ~ 

(b) ' Questo Jènomeno ha luogo per t aumento 
relativo e proporzionale dd focati contenuti nelC ah- 
bumina della, saliva e sopratutto di quello ^cal- 
ce ( l’ Aut. ). 

(9) Non vi è dubbio che nel governo del- 
t animale economìa le forze fisico-chiaùche della 
materia restano notabilmente modificate sotto f im- 
pero della forza vitale : ma è anche indubitato, che 
come decresce -T energìa del vis yitae , così ripren- 
dono il loro esercizio in qualche modo , e zi da 
luogo a delle produzioni morbose- Or essendo ùu- 
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concrezioni con f^uelle ebe frequenlemenle rìgeUa* 
no alcuni, operai che baltono , o che maneggiano 
il gesso ; nè sopratullo con -quelle masse pastose , 
il di cui centro è formato da una polvere bianca- 
stra , e che si osservano nei sputi dei mugnai , 
dei farinai , e dei panettieri : quest’ ultima polve- 
re è solamente farina non a sufficienza ' penetrala 
dalla scialiva per farne del tutto un globo pastoso. 

Non mi fermerjè neppure ai spuli _ di san- 
gue : essi esigerebbero delle spiegazioni e de det- 
tagli nei quali qui non posso entrare. Mi conton- 
terò* osservare ebe « secondo le loro cause e la 
loro natura , presentano de’ differenti gradi di pe- 

proh'alile ciò ch& V autore pretende riguardo alla 
formazione delle degenerazioni calcaree , da lui e 
da molli altri osservate « opino che non si potreb- 
bero -^altrimenti Considerare , che coni effetti del 
giuoco delle chimiche affinila , divenute s{tio àd un 
certo 'punto libere, f/ic si esercitano sopra '-sostan- 
ze animali sottratte alla injluenza de' vasi capillari 
viventi , facUilate dalla temperatura del luogo ove 
Jormansi. Non sempre avviene ciò che f autore di- 
ce , che sono seguite qualar si escreano dall emot- 
tisi: si avvera tal circostanza se sono molte volu- 
minose, Si osserva che non mai avvengono nei pic- 
coli tubercoli , nè nelle tisi acute irfiammatoric in 
alto' grado : ma che per ordinario la loro /orina- 
zione accade nelle, tisi secche , di lunga data , e 
nei grossi tubercoli ( il Trad. ). 
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rìcolo , e che ogni genere indica un trattamento 
particolare. Non si può confondere lo sputo san- 
guigno che si guarisce cogli emetici , con quello 
che ricerca ampi e pronti salassi : né quello che 
si dee trattare coi tonici > con l'altro che cede 
a’ soli mucilagginòsi ed addolcitivi. Non è soprà- 
tutto permesso di non saper distinguere gli escrea- 
ti di sangue provvenienti dalle fauci , siano scorbu- 
tici od emorroidali , da quelli che sono il risul- 
tamento inerte e materiale de’ scoli sanguigni del 
naso. L’ indico qui dal perchè si osservano soven- 
te nelle affezioni catarrali. 

In fine , come non pretendo di seguire que- 
ste ultime malattie in tutte le fasi che possono 
presentare , ed in tutti i cangiamenti de' quali so- 
no suscettibili , nè sopratutto descrivere le circo- 
stanze de’ nuovi malanni nei quali seno trasforma., 
bili , passo al trattamento de' catarri propriamente 
detti. '• ' 

Nelle persone robuste e sane , i leggieri ca- 
tarri sono d’ordinario poco pericolosi; si dissipa- 
no per loro stessi , se lo stomaco non è notabil- 
Ibente disturbato. Dopo una o due notti di uml- ' 
dità , accade una evacuazione 'più o meno abbon- 
dante di muco dalle narici , e di sputi che danno 
de’ segui di"cozione, e purché nou si dimori lun- 
gamente in camera , e si faccia un esercizio dol- 
ce all’ aria libera , evitando nulla di meno l' im- 
pressione del freddo e dell’ umido , tutto in pochi 
giorni, si riordina. Qualche volta anche dopo quu- 
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sta loggiefa evaniMÌone critica , T ammalalo è più 
agile e meglio disposto. 

Intanto il frequente ritorno dei più miti ca> 
tarri non è senaa inconveniente sia perchè in- 
dica una disposizione catarrale profonda , sia a 
cagione delle abitudini viziose che può imprimere 
alla costituzione. I catarri di petto i meno peri- 
colosi disordinano sempre a qualchè grado le fun- 
zioni di un organo', impoi'tante ; e possono anche 
a lungo andare alterare la sua sostanza e lasciar- 
vi il germe di gravi malanni. catarri del cer- 
vello , tuttoché poco minaccianti pei loro effetti 
diretti , meritano ciò non pertanto qualche atten- 
zione dalla parte del medico : ed è per 1’ ordina- 
rio utile e convenevole di prevenirli , specialmente 
nei soggetti gli umori de' quali si poi’tano ahi- 
tualmeute verso la testa.' Attirando sulla mcmhra- 
' na mucosa del naso , de' seni , e per conseguenza 
d^la retro-bocca , il materiale dell' eruzioni pso- 
riche , empetigginofe ^ecc. essi vi producono so- 
vente una specie di vescicatorio i di cùbi effetti 
sono iacoramodi , e possono essere moltissimo pe- 
ricolosi , estendendosi dì: tratto in tratto sino al- 
r epiglottide ed all' imboccatura del laringe. Infi- 
ne , se .vi è nei soggetti qualche disposizione apo- 
plettica , i catarri del cervello , che spesso ìmha- 
razzauo la testa, intiera ,, aumentano la morbosa 
tendenza di tutt' i movimenti , che caratterizza 
questa disposizione. 

' Non si debbono negligentarc giammai i gravi ^ 
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calari'i imperocché possono immediatamente pro- 
durre , anche nelle persone le più sane de’ fune- 
stissimi elTelti. L' estrema sensibilità alle impres- 
sioni del freddo , che sovente ne anticipa 1’ an- 
nunzio ^ e che sempre le accompagna nel lor com- 
minciameuto , indica la concentrazione de' movi- 
menti all’ interno , e la soppressione , od alméìK) 
il disordine della traspirazione Santoriana. Sembra 
che la natura stessa allora tracci il convenevole 
trattamento. In questa prima epoca fa d’ uopo te- 
ner più caldamente il corpo , ed all’ oggetto con- 
venevolmente vestire; e con piccola quantità di 
bevande tiepide si tentn-à di^ rilasciar la cute , e 
di ricondurvi gl’ invertiti movimenti-: ma non bi- 
sogna insistere sui mezzi che provocano il sudo- 
re , nè soprattutto lungamente guardare il letto 
o la camera lontano dall’ aria libera , o in una 
atmosfera . artificialmente riscaldata. Nulla è più 
snervante c dispone -d’ una maniera sicura a del- 
le reiterate recidive quanto jquesti eccitamenti fit- 
tizii pel sudore: e niente è più capace .di -prolun- 
gare lo stesso catarro che > la privazione dell'aria 
fresca e deli’ esercizio. La pratica comune sembra 
fondata sopra vedute tutte contrarie ; ma io non 
temo atfermare che il prolungamento de’ catarri , 
ed il di loro rinnovamento sono molto spesso' la 
conseguenza di questa pratica , e che fati vedute 
sono degli errori , in quanto alle , indicazioni - che 
si crede doverne inferire. 

È raro die i catarri del petto o del cervel- 
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10 sieno veramente in6ammatorii ^pertanto |o sono 
qualche volta ; ed allora bisogna fare prontamente 
un salasso, e non reiterarlo che con* mólta riser- 
va. Ma nel caso in cui ,la violenza del catarro 
avrebbe determinato una metastasi reumatica , fa 
d’ uopo esser meno timido sull’ evacuazioni sangui- 
gne , purché tuttavia Io stato del polso e delle for- 
ze lo permettano. Il reuma non si. amuove dal pet- 
to così facilmente ; e per poco che vi serbi del 
carattere inBammatorio , gl’ irritanti revulsivi o de- 
rivativi non agiscono su di esso per tale ogget- 
to di una maniera utile , che in quanto si è col 
salasso sbarazzato a sufficienza tutto 1’ apparecchio 
Sanguigno polmonare‘ pria della loro applicazione. 
'* <^esta metastasi del reuma sul petto è un 
ordinariissimo e gravissimo accidente. Se immanti. 
Denti non vi si rimedia , tutti gli ajuti diventano 
bentosto insufficienti e superflui^, e la malattia si 
trasforma in tisichezza , in edema del polmotìe , 
in idropisia di petto , di cui non può attendersi 
allora ' la guarigione , ‘nè dai sforzi della natu- 
ra, né dai soccorsi dell? arte salutare. 

I giovini di una delicata ed* Irritabile costi- 
tuzione , che hanno la pelle fina e trasparente-, 

11 bianco degli occhi di un lucido di perla , le 
gole colorite., particolarmente intorno al pomel- 
lo , sono soggetti a de’ catarri che ricercano una 
giàn vigilanza dalla parte del medieo. Quando 
tali catarri frequentemente ritornano , essendo so- 
prattutto accompagnali da *un piccolo sputo saù- 
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guinoJcntQ , e -da un sordo dolore , sia in tulio 
il polmone, sia in alcuno de' suoi punti , e£igó~ 
no de' piccoli salassi fatti con prudenza a lunghi 
intervalli. Questa precauzione , unii' all’ uso di un 
acqua gommata , ordinanamente basta per guarir- 
li , ed a poco a poco dissipare la disposizione flo- 
gistica lenta e nascosta che li riproduce , e< pre- 
venir la tisichezza, della quale essi. sono un pro- 
dromo rimoto , ma per disgrazia troppo infallibi- 
le. Finché dura tal disposizione 1’ acqua pregna 
di gas acido idro-solforico , l’esercizio a cavallo , e 
gli altri tonici del polmone , che si prescrivono sì 
di frequente all’ azzardo , sono quasi sempre no- 
ce voli e sospetti. È solo allorché vi è luogo a rì- 
sguardarla come intieramente distrutta che .qyesti 
mezzi possono essere u^mente . impiegati : ed in 
.questo caso tutto si guadagna guadagnando del 
tempo,; imperocché il progi'esso solo dell’ qtà , 
dando più fermezza all’ intero organo respiratorio, 
lo rende men soggetto alle cougèstioni sanguigne, 
come anche a tutte le altre speciali flussioni. Era- 
no senza dubbio delle tisi rapportabili a quella 
di cui mr occupo che Dovar curava con de’ picco- 
li salassi , ripetuti a certi intervalli di tempo , e 
con un regime dolciGcante , é calmante. 

Tutto che i catarri di petto imitino qualche 
volta la pleurisia o la peripneumonia , e che quel- 
li del' cervello siano accompagnati da una viva ir- 
ritazione , non bisogna , lo ripeto , conchiudere , 
cUt il loro carattere sia sepi,pre realmente ioGam- 
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roatorio. L' tiperienza n|i ba conTwto cV essi io 
sono* nel ~ nostro clima , e specialmente in Pa- 
rigi , molto più raramente di quel che lo pensi- 
no molti medici I ed io mi avanzo anche. a stabi- 
lire che il sistema di trattamento più. usitato li 
perpetua, in vece di guarirli, e che ben lungi dal 
prevenirne il ritorno , vi si dispone il corpo col- 
r aumento della sensibilità generale , e coll' inde- 
bolimento delle . funzioni dello stomaco e dell’or- 
gano esterno, che ne sono l'inevitabile risulta- 
mento. Che mi si perdoni se più d’ una volta ri- 
torno sul medesimo oggetto. 

La simpatia diretta , riconosciuta da Cul(en 
tra il tessuto cutaneo e '1 polmone , è reale e co-^ 
stante ^ ma non è . cosi particolare come pare che 
egli lo pensi. La pelle non ha^ solo simpatia cogli 
organi respiratori ; essa è in uno stato di equili- 
brio o di contrahìianciamento continuo con tutte 
le membrane mucpse delle narici , de' seni , della 
bocca , dell' esofago , dello stomaca , degl’ intesti- 
ni, della vescica.: queste, differenti parti dell* or* 
ganismo vivente sembrano potersi reciprocamente 
supplire nelle loro funzioni fino, ad un certo pun- ■ 
to. Le affezioni delle une sono risentite dalle al- 
tre ; e vi sono speci, almente de' rapporti costanti di 
azione e. reazione tra tutte .le membrane mucose e 
r organo dermoideo. Ma più colpiscono, que’ cbe 
serba si collo stomaco , che con tutto 1' apparata 
polradnai'e. Quando si disordina la traspù-azione , 
lo stomaco all' istante medesimo , per cosi dire , 
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ne risente- gli effetti; ctl allotchè la dJgeàlione nello 
stomaco mal si csegne la traspirazione non tarda 
ad assumere un andamento irregolare cioè a di- 
re eh’ essa- trasformasi in sudori debihtatiti ,’ o di- 

mirtdisce^; e quasi per intero 'si sopprime. Da un 
altra parte, l’organo respiratorio ha delle rela?uOr 
ni Si strette collo stomaco , che le affezioni le qildj 
li gli sono specialmente proprie , come la tosse ; 
la difficoltà di respiro , i dolori stessi che mostra- 
no aver la loro sede nello spazio eh’ esso occupa , 
forse dipendono men sovente dal suo stalo parti- 
colare , che da quello delle diverse funzioni che 
lo Stomaco esegue', ed in specialità della prima 

digeslioile. • ’ ; . , „ 

• In quasi tutt’ i catarri le filnfeiom dello sto- 
niamo e quelle della pelle sono d’ ordiUarfo ugual- 
mente alterate.- Molto sovente è la traspirazione 
ripercossa che ' indebolisce la digestione gastri- 
ca ; ma molto più sovente ancora r affievolimento 
di quest’ ultima aveva di già anticipaUmente , ed 
a poco’ a poco disturbata la traspirazione.’ Se dun- 
que nei catarri è necessario vestirsi con più cui» , 

• e star ’ più caldamente , egli è anche molto più 
necessario di òssetvare a tavola Un' severo regime, 
ed evitar con scropólosilà ' tutto ciò che può aumen- 
tare lo snervamentó delle forze del ventricolo. Io 
t ho conosciuto delle pèrsone che con questa sola 
veduta guarivano' i loro catarri , non mancando 
quasi nei primi giorni'^ ^ciò basta in effetti per 
quelli che sono leggieri , nei soggetti giovani , sa- 
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ni ì e che non hanno disposizione^ caiarralè inve' 
térata. In tutti’ }a sobrietit è d’ una grande impor- 
tanza , e senza di essa la- durata de' più semplici 
catarri può indéGnitivamente prolungarsi. 

Devo pertanto in questo luogo osservare 
che alcun' individui hanno un appetito più viVo 
allorché sono affetti dal catarro, che nello stato 
di perfetta sanità ; e sembra pure che mangiando 
più deir ordinario , ciò non ostante digeriscano 
bene , e che l’ azione dello stomaco sia utile alla 
maturazione de' loro catarri. Ma quésti casi rara 
sunt artis^ esondessi analoghi a quelli, ifìf quali 
si vede T azione forte del cervello provocare e rad- 
doppiare quella dello stomaco. Ho conosciuto 
un giovine medico pieno di talènto , e soprattut- 
to di erudizione , il quale non poteva travagliare 
chè dopo aver preso copioso cibo. Ho ’ intero 
tlire molte volte al signor- Turgot , una delle più 
forti feste che abbiano giammai esistito , che il 
momento della ‘digestione era «quello in cui egli, 
sentivasi^ capace di una profonda ‘ mèditazioné j e 
di tutt’ i travàgli intellettuali. ‘Or’ egli mangiava 
Ordinariamente' molto. Ma questa ' distrazione di 
forza , sia che abbia luogo nello stato di malat- 
tia ò pur di salute ( dappoiché bisogna riguardar 
ì' azione che ^i esercita in un organo ammalato , 
come r impiègo il più compiuto di tutta la sua vi- 
tale energìa ), questa distrazione io dico' tanto più 
debilita la sua ■ costituzidUe , quanto é più frequen- 
te e prolungata ; c nulla sopra ogni altro distriig- 
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ge p!ù prontatnenle la vUa del^ «Istema nervoso, 
li giovine medico da me menzionato è morto ap- 
pena .giunto a treni' anni col polmone infarcito di 
tubercoli scirrosi 5 ed il signor Target 6nì di vi- 
vere, in tutto il vigor di sua età, col fegato ed il 
polmone ripieno di concrezioni tofacce. Credo 
dover ancora osservare che le persone nelle quali 
molli organi interni essenziali sì eccitano scambie- 
volmente , ed entrano simultaneamente in aZ''<Kie, 
baa bisogno di un più g?and' esercizio m,uscolare 
per minorare 1' effetto di queste viziose simpatie > 
e percricondurre immediatamente all’ esterno una 
parte delle forze che si concentrano neir^organo 
il meno eccitato : imperocché su tal organo è che 
agisce dapprima t. la rivulsione. Or l’azione del 
medesimo essendo con ciò direttamente aiBevolita, 
bentosto ne siegne che quelli i quali sono {ùù for- 
temente eccitati , indirett^ente perdano tutta la 
parte della loro azione , che non è se non sim- 
patica , e r ordine naturale p 1’ equilibrio delle 
funzioni si ristabilisce allora. per gradi da.se stes- 
so. .Quando il disordine dello* stomaco ^ che ac- 
compagna il catarro di petto o del cervello , 
è caratterizzato solo dal disgusto ' degli alimenti , e 
non vi ha luogo a pensare che degli avanzi di 
cattive digestioni , delle mucosità tenaci , o delle 
materie biliose molestino queste viscere , alcuni gra- 
nelli d’ ipecacuana , od alcune tazze di acqua leg- 
giermente emetlzzata , da|e a convenevoli distanze 
bastano per rianimare la b'aspirazione , provocan- 
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do dire o tre scosse di \oinilo , od ancLe invilan> 
dó un dofce sudore per dissipare in un tratto il 
catarro; e poche "'dosi di teriaca prese la sera nel 
coricarsi ne prevengono il ritorno. 

Ma se delle materie straniere sùpraccaricliiho 
lo stomacò , e se specialmente esso è impaniato dì 
viscosità catarrali, si è neU’otbligo di ricorrere 
a de’ vomitivi più forti , e sovente anche reiterar- 
li. In generale gli emetici sono più utili de’ pur- 
ganti nelle affezioni' delle membrane mucose’ ; e 
particolarmente lo sono ne’ catarri del naso , del- 
*la gola, e del polmone malgrado le teorie Boe-' 
rhaàviane (a). Al contrario i puiganti rièscono" 
sempre più o meno nocevoli, come ancora ì cri- 
stei ; imperocché gl' uni e gli altri hanno ih- 
convenienté grave di richiamare i movimenti ver- 
so r interno , e conseguentemente di disturbare 
l’ azione dell’ organo 'cutaneo , le di cql simpatie- 
estese collo stomaco e cognntestini alterano progreS-'^ 
sivamente tutte le funzioni digestive. Si marca pu- 
re eh’ essi arrestabo o turbano le cozibni critiche. 
Ed è forse mercé la loro aziorfe rivuhiva ‘Tersiy 
gli organi -interni , che' i' medesimi sono sì df'ra- - 
do utili nella terapia delle malattie ipocondriache'' 
e‘ vaporose. In efibtti quésti malori dipendono , W’’ 

(a) ’B’ Boràcu il padre., non già Stoll , co- 
me generaimenté' si credè , che ha ii primo soni- 
ministrati gli emetici nelle peHossi , e nelle malattìe" 
(Lcùte del pelinone ( T Aul. ' 
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almeno sono quasi sempre accompagnati da con- 
centrazioni su i diversi visceri del Lasso ventre : 
or i purganti , oltre lo snervamento che lasciano 
dietro la loro -amministrazione , aumentano questa 
non naturale direzione de' moli vitali , ed aggra- 
vano il sentimento di angoscia , e la disperazione 
da cui gl' infelici infermi sono in questo caso abi- 
tualmente oppressi. 

Del resto essendosi nell' obbligo di esibir dei 
purganti nelle affezioni catarrali , è meglio dare 
r acqua emetizzata il kermes o l' ipecacuana a 
piccole dosi : dappoiché di tutt' i rimedj che val- 
gono a purgare , gli emetici , soprattutto gli an- 
timoniali impiegai’ in maniera da produrre questo 
effetto, sono quelli’ che men debilitano tutto il si- 
stèma gastrico , e sono nello stesso tempo quelli 
che disorainano mepo la traspirazione ^ per la fa-, 
collà eh' essi allora conservano tuttavia , sebbene 
ad un grado piu debole , di riportare all' esterno 
i movimenti. . 

Subito che è sicuro lo stomaco e gl' inte- 
stini esser liberi da fogni materia corrotta, biso^ 
gna„ esibire i tonici. Questo tempo viene ordina- 
riamente molto più prontamente che lo si potreb- 
be pensare. Accade anco molto sovente che i, segni 
d'imbarazzo nello’ stomaco ed in tutto il tubo ali- 
mentare spariscono senza evacuazione- sensibile , e 
che il regime netta la lingua più, utilmente che se 
fatto r avessero i purganti. , 

’ In quanto ai tonici geimrali, ,i meglio appro. 
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priati SODO la.shiaa-qbiaa , ]a lectaca^ cd i bal- 
sami. Lo zolfo ed i suoi preparati naturali o ar- 
tificiali , tonici dii^etti del polmone , convengono 
meglioj nelle malattie croniche di quest' organo ; 
e non si ha bisogno d' impiegarli dopo i catarri * 
che nel caso in cui esso è rimasto, in uno stato di 
alhevolimento e di eccessiva sensibilità. , 

Il primo di tutti questi riwdj nel trattamcoT 
to de' catarri è senza dubbio la,, china ^ ma se noir 
si è immediatamente amministrata , per raellevla 
in uso bisogna attendere che gli- esci'eati presenti*. 
no de' caratteri di cozione. Ho 'conosciuto, un 
uomo che Tamministrava in tutt’ i catarri , ed in 
qualsivogliaoo loro epoche. Non era-, costui ,un 
medico in titolo.^ ma i suoi grandi .lumi come.iìr 
sico non -gli lasciaTano ignorare le leggi ed .il 
giooco deli' ecoaoo||a animale , da cpi egli aveva 
appreso 'ciò. che -.'potava I esser utile al regolamento 
della' propria- salute. Era dcsso.il signor Franklin. 
Io devo in verità confessare che 1' ho veduto trat- 
tare in lai guisa le- persone di sua famiglia , e mol- 
ti suoi. amici V e . coslantementf guarirli ^ in ;.pecfa» 
giorni. Intanto -in una più estesa pratica, ho. tra.-' 
-rato, -che l' amministrazione deUa corteccia peruvia.- 
na sovente ergeva molte precauzioni : e die in an> 
^an numero di soggetti non riuHjiva' proficua cbe< 
mediante alcune modificazioni di difièrenti geneió f 
e che infine ìniceili: casi>. essa ^erà assòlutéqiente 
controindicata. Ndli* persone àoggetle a-deKké còi»A‘ 
centrazioni kafte&tÌMli è rintfdfla-sov/fnte'SospettnV' 
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e dev' essere associato a degli oppiati in queste 
circostanie la teriaca è più vantiggiosa. Allorché 
esistono delle ostruzioni al mesentero , al fegati , 
e delle disposizioni biliose abituali, ì balsami uni* 
ti alle gomme fetide , ed a piccole dosi di estrat- 
ta di papavero sono preferibili alla china (io): 
qualche volta anche allora essa produce eattivisai- 
ini effetti. Cosi dunque tutto che questo .rimedio 
non sia men prezioso nella cura de’ catarri che hi 
quella delle febbri iutermiUenti , e di -tutte le 
altre malattie . periodiche , bisognano delle mani 
abili per manéggiarlo con successo j e dev’ essere 
sempre metodicamente impiegato , e non ^empi- 
ricamente : ma nello stesso tempo affermo che 
non essendo contraiodicato per alcuna di quelle 
considerazioni delle quali bo pariate , ed allorché 
lo stomaco e gl' intestini sono igombri da im^Miri- 
tà : e»o taglie quasi sempre come .per incanto i 
più ostinati catarri (a), de’ quali dopo il suo uso 

(io) Questi halsami e gomme ftUàt , essen- 
do degli eccitanti , debbono nuocere ugiùilmente che 
^ la china qualar , si tratti di ostruzioni prqfimde 
stabilite nei nsoeri menzionati , e per nulla a. mio 
credere in/iuiscòm a migliorare lo stalo del pol- 
mone , qualora pesista C irritazione catarrale (.il 

Twd. ) . , .. . -, 

' (a) ’EgU.i Merisimilc che le tisichezze nelle 

qutUi Morton e imiti aitici medici illustri hanno 
ottenuto , di sì grandi effetti dalla china erano del 
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non resta che uoa leggiera raucedine , U quale 
bentosto si dissipa per se stessa (n)* •> 

Il buon eifetto della china , e di tutti gli al» 
tri tonici diretti dev’ essere sovente preparato da 
piccole dosi d' ipecacuana , che stimolino tutto il / 
canale alim'entare , e lo sbarazzino'da tutte le ma- 
terie corrotte o nocevoli eh’ esso può contenere. 
Nelle pei-sone delicate ed irritabili l’ estratto spo- 
gliato dalla sua resina , detto ipecacuana corretta 
di Elt>etio\ è da preferirsi all’ipecacuana natura- 
le : ' esso è nien adatto a Teliicare lo stomaco è 
gl’intestini. , 

Debbo qnl aggiungere che le prime dosi di 
china spesso purgano: allora essa stessa senza mi- 
scnglio prepara ed assicura 1’ utiltà della sua azio- 
ne. Sene da ranno due acropoli o un grosso molte vol- 
te nella giornata j a dose più debole agisce piut- 
tosto com'eccitante che cbme tonico (ta). È una 

» * ■■■■■«» ■■ Il - V • - 

genere delle catarrali > delle scrr^olose - , o dipen- 
denti dalla semplice debolezza del polmone , e per 
• avventura poco ■ avanzate j imperocché , nelT ultimo 
periodo di questa malattia tal rimedio è sempre 
Hocevole. ( 1’ Aut. ) . 

(n) dura luogo questo se la raucedine men- 
zionata non sia sostenuta dalla Jlogosi cronica àet^ 
la mucosa , che riveste lec così dette corde vocali f 
e t imboccatura del laringe^. ( il Trad. ) 

( 1 a) io non comprendo cosa C autore inten- 
da in questo luogo a rigiutrdo della corteccia Peru- 
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particoiàrità di questo rimediò, che non .gli e per- 
tanto esclusiva , di eccitare a poca'' dose i movi- 
menti , di fissarli e di regolarli a dose più avan- 
xata (i3). Durante il suo uso bisogna osservare un 
•evero iregime , e far esercizio. È ancora una cosa 
ben marcata dai migliori osservatori , che la cor- 
ticc Peruviana, in tutte le circostanze nelle quali è 
appropriata , produce degli effetti molto più sicu- 
ri essendo la sua azione secondata da un mode- 
rato esercizio ; imperocché allora , ben lungi dal 
concentrare all’ interno i movimenlif ( ciò che può 
fare qualche volta nel caso che questa direzione 
gli è anteriormente impressa li distribuisce in una 
manièra più eguale, li rònde critici , e produce 
sovente delle evacuazioni per sudore per urine 
o per escrementi , che completano e > stabiliscono i 
suoi utili efiètti; ■' - • > * ' 

V » Si conosce quanto sono' estoe lé «iropalie che 
uniscono il petto e tutto 1’ apparalo urinariò, com- 
presivi gli organi- della gfenerazione con essi legati 
con de’ rapporti molto più importanti di- quelli 
delle! altre- parti vicine. Ed è forse perchè i bal- 
samici esercitano una infiuenza speciale nella ve- 
scica e su i reni , eh’ essi producono indixettàmente 

t>ùina. So bene che gli eccitanti distinguonsi in ió^ 
niéi , e àìffmiviì^ La china in ~ qualuntjue dose si 
esibisce sarà sempre un 'eccitante tonico ( il Tradi ) 
■ Quest' osservazionfi ' sente moltissimo dell' 

ipotetico ( il Trad. ) - ^ • r v 
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degli effetti sì inarcati ^sul polmone. In parecchie 
malattie del petto sono essi d* un’ elScacia e d’ una 
utilità notabile : esigono solamente nella loro am- 
ministrazione molla prudenza e sagaeità j imperoc- 
cLè diventano sempre nocevoli ne’ stati infiamma- 
tòrj , e quasi sempre negli ultimi termini delle con- 
sunzioni idiopatiche. Egli è certo che in differen- 
ti epoche della medicina furono troppo indiscreta- 
mente impiegati : gli autori non hanno con suffi- 
ciente chiarezza distinto i casi ne’ quali è incon- 
trastabile il giovamento che producono , da quelli 
ne’ quali devono nuocere , tanto più che hanno 
operato degli effetti più vantaggiosi ne’ primi. La 
loro utilità particolarmente si fa palese nelle affe- 
zioni catarrali che dipendono dalla debolezza de’ pol- 
moni , nei catarri piolungati , in quelli che proven- 
gono i dalla imperfetta digestione gastrica , dalla 
irregolarità delle funzioni della cute ; in una pa- 
rola io tutte le volte che si tratta di rialzare il tono 
generale , soprattutto quello dell' organo polmona- 
re , verso del quale essi non mancano giammai di 
dirigere la loro azione (i4)> lo gli unisco al sa- 

( 1 4) Credo qui opportuho marcare , che seb‘ 
bene perj risolvere i catarri cronici vi bisogni un 
certo tono vitale^ onde repristinale le Jvrze delia 
cute, si riordinasse la traspirazione , e si porgesse^ 
rimedio alle recidive j non perciò senza nocumento 
possono amministrarsi i tonici, e soprattutto la ^chi- 
na-china. Broussais dopo una numerofa , seguela 
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ponacei alla maniera Boerbaviana , alla gorntn' 
ammoniaca , all’ estratto acquoso di oppio. Noti 
ho avuto occasione di osservare gli elTetti felici 
che si attribuiscono alla loro combinazione collo 
zolfo ; e francamente confesso che le guarigioni 
delle tisichezze all’ ultimo loro stadio operate, come 
dicesi , da! balsamo di Locatelli , non mi souo menò 
sospette di quelle delle quali si onora /* anlieltico 
di Poterlo. 

Ma lo zolfo stesso mercè la sublimazione pu- 
rificato , e privato colle lozioni da tutto il resto 
di acido solforoso, è uno de’ più grandi rimedj che 
possano essere impiegati nel trattamento delle ma- 
lattie di petto. Ciò forse si opera stimolando sen- 
za irritazione lo stomaco e gl’ intestini, ed aumen. 
landò la traspirazione ? Avviene per un’ azione di- 
retta sull’ organo respiratorio , che lo fortifica , 
e gli imprime un senso per cosi dire immedia- 
to di maggior facilità per 1’ esecuzione delle pro- 
prie funzioni ? Poco importa decidersi in favo- 

ili esperienze conchiude sul proposito ( Histoire des 
flegmasies ) » I tonici formaceutici sono nocivi, 
w Presentemente trovo vantaggioso l’astenermene. 
» Gii alimenti tratti dal regno animale , e speciaf- 
w mente il brodo , e poco vino bastano per risto- 
M rare le forze con sorprendente prontezza ; nell’ 
atto che la china china, é gli amaricanti posso- 
N no'cagionare una gastrite , o pure determinare 
» il rìtomo deUa toracica flemmasu a ( il Trad. ) 
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re di nna di queste due opinioni , o di ogni* 
altra che la teorica potrebbe suggerire. Ma che che 
ne sia della causa o.del mezzo, gli effetti sono 
costanti , e non esito a riguardar lo zolfo co- 
me il tonico speciale del polmone. Ciò che mi fa- 
rebbe credere dover esso agire sa dell’ organo men- 
zionato in una maniera diretta si è che impiegato 
in sufiumigj mi è sembrato conservar quasi tutta 
la sua e/Ecacia. Io lo faccio fondere senz' accen- 
dersi , e l’ammalato ne respira i vapori. Il vaso 
di ferro che lo contiene dev’essere tanto men ri- 
scaldato per quanta* è più grande la sensibilità, del 
polmone. Nel modo stesso impiego i balsami na- 
turali , ed in preferenza il belzuino , che si fanno 
fondere nella maniera 'medesima su di una paletta 
mediocremente riscaldata. Con tal precauzione l’o- 
dore n’ è piacevole , e non irritano le fauci. L’ope- 
razione rinnovasi di tempo in tempo , onde 1’ am- 
malato possa ) tanto che il medico lo 'giudichi . a 
proposito, vivere in un’atmosfera profumata da 
questo vapore benefico. 

Combinato coll’idrogeno lo zolfo è traspor- 
tato da questo gas allo stato di fluido elasti- 
co aeri for nòe , e in questo modo mischiasi fa- 
cilmente all’ acqua. Le acque idro-solfuraté natu- 
rali od artificiali manifestano una parte delle pro- 
prietà del solfo : esse rianimano le funzioni dell* 
organo cutaneo. I sali che tengono in dissoluzione 
quelle che prepara la natura' estendono la loro a- 
zione su lutto il sistema addominale j e la piccola 
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qiiantifà d! ferro che alcune contengono , rende 
più dureyoli e più marcati i loro effetti tonici : 
ma è nelle disposizioni catarrali croniche , e nello 
stato abituale di debolezza del polmone , sia idio- 
patico, sia secondario e dipendente da quello dei 
•visceri del basso ventre , eh* essi somministrano I 
più potenti ed i più utili soccorsi.*' '* 

Stranamente si abusa oggi giorno dell’oppio 
in molte parli di Europa per la cura di parec- 
chie malattie. Un sistema che le rapporta tutte a 
due capi , i di cui caratteri soqo O sembrano si facili 
ad intendere , non poteva mancare , indipendente- 
mente dai suoi vizj fondamentali considerato cometeo» 
rica , d’ introdurre nella pratica i più funesti abu- 
si , dispensando i medici da quasi ogni osserva- 
zione (a). Ma 'noti bisogna far ridondare su que- 
sto rimedio il biasimo meritato da taluni di quelli 
che r impiegano. L’ oppio é senza dubbio uno de’ 
più elBcaci e de’ più utili mezzi che la natura ah- 

(a) Finché ì pratici attentamente ossen'ano , 
pocQ importa che adottino il tale o tal altro siste~ 
ma'. Tutt' i sistemi hanno avuto de' buoni , pratici : 
ma quelli che Javoriscono V ozio troppo natura- 
le all' uomo, e che alimentano V ostinata presunzione , 
che le idee generali facili a comprendere inspi- 
rano sempre ai loro seguaci , questi sono i sistemi 
pericolosissimi , soprattutto in un' arie ^ che non si 
perfezionit che collo studio attento , e cento volte 
ripreso d' una folla di oggetti particolari ( 1’ Aut. ) 
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l>ia dato alla ^ medicina si producono sua mercé 
degli effetti che non si potrebbero in' ahro modo 
ottenere. '^È desso utile nei catarri acuti (i 5) o cro« 
nici ; ma bisogna che un medico prudente l’ im* 
pieghi, àydenham stesso vi s' ingannò nella terapia 
di una febbre catarrale : questo pratico immortale 
confessa con la sua solita ingenuità , ob’egli lo som- 
ministrò ttoppo presto insieme cogli altri tonici , 
ai quali ordinariamente Uo< associava nei casi ana- 
logh i con molta '.tattica e giudizio. ! . 

* ■' • Forse -questa felice unione è la .vera cagione 
delle sorprendenti proprietà della teriaca t che in 
móke malattie del petto, ed in un più gran um- 
merO" ancora < di quelle dello stomaco non può > es> 
sere rimpiazzata da verun altro rimedio. Vedendo 
la' lista ideile droghe 'ch'entrano nella composizio- 
ne e la preparazione senza metodo di questo £sr- 
maCo, non si può che ridere dell'ignoranza far- 
maceutica che suppone nel -suo primo autore ; e 

I ‘ > ' 1 ' >- , 

>(i5) » Singula' quaeque locum teneant sortita 
' ' ' ’ • decenter j»' " ' • 

Come mai si potrebbe cònsigliàre C esibizione delF 
àppio nei catarri acuti ? 'Può la scuola clinica d'In* 
ghilterrà cortsigliarlóMndistihtamente kei dolori sen- 
za fare attenzione alta toro natarg. ; ma gP illustri 
pratici rf Italia , a nian secondi nelV arté-C] di gua- 
rire sbandùiono ifueste’ préscriziohi guatata si trat- 
ti di malanni irfammatorjj ira i 4)uali si annota- 
va il catatro acato ( il -Tirad. ). ^ ’ 


- t 
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U sola teoria c' inspirerebLe pel tuo impiego Io 
sdegno in apparenza il più giusto : ma non si tar- 
da a cambiar di avviso al letto degli ammalati j e si 
resta molto più sorpreso degli effetti veramente am- 
mirabili che possono fargli produrre delle mani 
abili e sperimentate. 

La 'teriaca è particolarmente utile nella line 
de' catarri quando non si risveglia l'appetito^, ed 
il sonno è turbato dalla tosse. Essa ugualmente 
conviene tutte le volte che la durata delle eva- 
cuazioni catarrali dipende dalla imperfezione della 
digestione stomacale , e ohe insieme si tratta di 
compiere la cozione degli escreati, di diminuirne 
la quant'tà , e di rianimare 1' insensibile traspira- 
zione. .1 

Abbiam detto che i catarri leggieri ordi- 
nariamente si guariscono . da per se . stessi e non 
esigono che alcune piccole precauzioni e molta so- 
brietà. Tutto che sia molto lontano dall' adottar I' 
opinione de' medici che riguardano il vino come, 
una specie di veleno , ho per numeroso seguito 
di osservazioni contestato , eh’ esso quasi sempre 
è nocevole nei catarri. I vini acidi producono 
soprattutto de’ cattivi effetti. Egli è.verisiinilQ che 
ciò avvenga aumentando la disposizione al male 
chiamato, piirort , ebe si manifesta nello stomaco 
dopo i pasti li meno copiosi. Quando l'abitudine 
ha reso il vino necessario a|l<> digestione ^ bisogna 
ne’ catarri preferire i vini amari o saccarali , o 
quelli che contengono ifiolte parti estrattive e spi- 
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ritose ^ ailungaiidoK nelle quantità di acqua ch'essi 
possono esigere per non agire troppo vivamente 
suL sistema' nervoso.' ^ ■ ! ' , ’ 

I catarri violenti meritano sempre dell’ atten- 
zione , particolarmente nelle persone il di cui petr 

10 è debole, che digeriscono ‘imperfettamente, e 
che van soggetti a delle ripercussioni improvvÌM 
dèlia traspirazione , a degl' ingorgamenti delle. glad- 
dole , a de’ dolori reùmatìci e gottosi. Nei vècchi 
sono quasi sempre gravi , od -almeno mìnaccianti. 
La metà forse delle- persone che pervengono ad 
lina grand’età Jierisce di catarri ostinati ò negletti. 

II catarro ha un oi^or particolare facilissimó 
a riconoscere quando si ‘è una volta osservato, ma 
che non è possibile descrivere più di ogni altra 
sensazione diretta. Nei catarri* leggieri 'esso ù dè- 

'bole , ne’ violenti è forte. Questi sono quasi ^em-i 
pre contagiosi ^ ci sembrano esserlo tanto piu per 
quanto il di > loro odore è più vivo e marcato. 
Non' ignoro che in generale si '-ricusa di, ammettere 

11 carattere contagioso de’ catarri "(a) ; ma una mol-‘ 
titudine di osservazioni non mi .lasciano alcun dub- 
bio- su questo soggètto: Del resto la dissénteria 
stessa non è t‘he un’ affezione catarrale degl’ inte- 
stini , e certamente si propaga per contagio : quaii- 

. i. • . 

(a) • Il signor Chavassieu di Audehe^rt, cktJui 
pubblicala steli' anno . ultimo un "buono scritto sugli 
effclti deir umidità , sembra essere nella medesma 
persuasione' { l’ Aut. ). - >• ,v ■' * .1 
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ilo r'irntazione si trOTa. portata ad nn certo gra» 
(io basta per i^jitrarla imraedialamente di sentir 
da vicino 1’ odore delle dejezioni dell’ anunalato: ed 
osservo che in quest' odore , allorché il debole 
grado del male permette che si potesse attentamen- 
te studiare , si ritrova in mezzo agli altri odori 
ipiello del catarro , o dell’ ailèzion catarrale della 
membrana mucosa del naso , delle fauci' ec. , ’cd 
aggiungo di aver fatto la medesima osservazione sul- 
le urine delle- persone .affette di catarro della ves- 
sica. Io ho creduto riconoscervi 'distintamente , a 
traverso della loro impressione ammoniacale, questo 
medesime) particolare odore , di cui il rigoroso esa- 
me de’ catarri mi aveva somministratola prima no- 
zione. Tutto anche mi pòrta a pensare che le ma- 
lattie conlagiose- sviluppino queste proprietà per 
mezzo di ^particelle odorifere p esalate dalla parte 
affetta come centro , e che riempiono intorno ad 
esso r atmosfera , ma a distanze molto più piccole 
di quel che comunemente si crede ; -e ciò che vi 
ha di singolare si è,, che tali odori non sono sem- 
pre disaggradevolissimi , o^ (ihe almrao il lóro puz- 
zo no^ è in alcun modo proporzionale al loro 
pericolò. ’ ^ ' .• 

Non è Solamente il fiato degli arnmalati , ina 
pure gli umori evacuati per mezzo de* sputi , o 
quelli del naso che son trascinati dagli sternuti che 
felino sull’ odorato una particolare impr^essìone : 
ma quest’ ultima impressione non 'é.- la' stessa di 
quella del fiato. Più il catarro è'Viole'nto, più gli 
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umori scgragaÙ sono copiosiVacri e.ieDui-; il 

di loro odore è allora, si . marcato «he ' aflfelU le 

stesso ammalalo. Se si espongano al ft,oco le Liàn- 
chcrie dai inedesrml' umettate n’esala un, vapore 
come solforoso , dd quale ne conservano la trao- 
da aneli’ essendo, interainénte prosciugate. Ho. co- 
nosciuto degl’ individui moU^simo «oggelU . ai ca^ 
tarri , che avevano ^ loro, «pese imparato a distin- 
guere, questi odori , e che fuggivano per istinto 
queni che- gliene facevAuo 'sperinrenliire la più fug.- 
gl Uva impressione. Tra gli d tri ho conosciuta 
donna di -ima vivissima seiisihiliià ,K a cui la viofc 
nanza di una persona attaccata da catarro coramu* 
nicava subilo un sentimento leggiero di freddo.. ' 
ALbiam di già detto die - il salasso è men 
sovente necessario nelle ,affezio]id Catarrali di quel' 
c e si penso : or esso è , sempre noCevole allorché 
nw é hecessaHo. Quando si crede- do usare 
bisogna impiegarlo da principio', è senza ' dilazio- 
ne : ma sia >ché si alibia' giudicato ‘convenevole , 
sia che si sienp rigettale le sue indicazioni, in quel • 
caso si di frequente equivoche, le vedute dd mè- 
dico , passato 11 pìmd tempo , debbonsi ad altro 
scopo rivolgere.* , v, a 

^ Generalmente si occupano i pràtici a diminui- 
re 1 acrimonia delta pituita^ !’• ijTÌtazionc della 
tosse, ed il pugnimento delle fauci (a) e ptr'la- 

-i-w- ' c- , 3 , . 

(a) Za i>iolatza della tasse é~ iti .àterità'^jual- 
chc volta si grande, che la rotìura 'de' vaseÙini 
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le oggetto si pródigapo i iooch oleosi e mncilaggino- 
si,' i’ sttcchi de’ frutti dólci e spessiti , e de pasti- 
glie amilae.ee. M» tutti questi mezzi hauno il gra- 
ve ioconvenìente d’ impiastricciare e di defaticar 
lo stomaco’, e. di aumentare le acescenze alle quali 
è allora sì. disposto : in una parola il loro uso , 
eome ancóra ^ quello delle Le vatide addolcenti di cui 
con .tanta, indiscrezione si abusa , non mi è s^- 
bealo aver altro affetto ebe quello di ritardare la 
cozione de’ catarri , e. qualche volta -di rinnovarli; 
ùl^ieruacliè^ contro la comune opinione non te- 
mo di assicurare , che ■ le bevande abbondanti e 
tiepide sempre son di nocumento nelle affezioni ca- 
tai'rali , a nlen eh’ esse pon fpsserq imperiosamen- 
te .richieste fonie incitanti . o veicoli di un su- 
dore alituoso e critico , che ^ si crede dover «per 
, qualche tempo so.steuere. , , ♦ 

. . Ma un rimedio quasi sempre utile , e sili qua- 
le si è in obbligo d' iusisterc sono i vomitivi, 
^elle ostinate affezioui catarrali vi si ritorna mol- 
te volte con, successo. La pertosse , cb’è un ca- 


a- * ' t i , » - ‘ * ‘ * 

.delln testa sembra inet^itabih } è V acrimonia della 
pituita eccita delle conful^ioni sì marcate nel la- 
' rù^e , ed in tutto il polmone , che , gli ammalati 
sfibrano prossimi^ a morir -soffocati. Io ne ho t>c- 
duti cheji alzavano tutto ad^ un tratto dal loro 
sedile , e che anche slanciavansi dal letto , per ccr- 
_ care di ritrovare tulC in piedi la respirazione che 
loro fuggiva ( 1’ Aut. ). , 


I 
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taf ro • sloQiacale . convU^H'o ,< « «s>ge osdipariameate 
la loro ripetizione a do5Ìi convenevoli per 'prodirr- 
re il vomito, e ha lor» cpntii)iia»Ìone dafante . gli 
intervalli nella debole; dose cb|^ basti 'ad eccitare 
la nausea. Gl» emetici , gli c^fjfiati i tonici com- 
pongono il. trattamento curativo della' pei^ossé.* 
Gl’ incisivi, i più polenti impiegati ' in Ingbiltrtta 
ed in Alemagna giammai lAi send>rareno necessa- 
rii nel nostro' clima di Parigi j o nei suoi confor*- 
Bf». Tutlocljè uoinini degni di ' con6<Jenza abbiano 
preconiuato i -grandi effetti delle cantaridi pel tràt-: 
lamento delle '' pertossi ribelli ^ io lo confesso,* 
non ho giammai osato di usarne in'*una maialtià' 
nella' quale predomina 'il carattere convulsivo. I te-' 
scicatort qualche volta convengoiio ; tha mepd'^come 
evacuanti , che' per la proprietà *di cui essi godo-, 
no di amuovere gli spasmi , stabilendo nel sistema' 
del nuovi punti d’ irritazione ,,■)& delle àuoVe 'dire- 
zioni di movimenti allorché sono con. saggei^^ im- 
piegati (a). > 

/Ma r affezione qatan'ale . nella quale i vescica^ 
tferir pu'oducpno gli effetti i jdù - pronti e più sicu- 
ri , è quella che, ha sede neUe làucì , sia che il 
laringe , od il faringe > o tutti due- insieme vi sia- 
no iuteressati. j in una pai'ola iwU’ 'cn/«rrrt- 

-? — -T- 1. , >ÌV*V? • 'l 

.(a). Ntl qàtarrpi stomacale , ntcdici distinfr 
li dicono d'aver. imfijLegalo con 'jiio Ito suctcsto li 
acqua .di calce :■ io non ne ho, nsaip -giammai .in- 
questo, caso ( l’ Aul., ). , . t, , . . - > • j. - - 
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le- Meil* angioa iufiammatoria l’ appliea&iooe d«'ru- 
befacienti estérai oou è utile , che nel caso si sa- 
sanno fatti precèdere i convenienti salassi (i6) ; 

, ^i6) È un ^io del quale' non si potreb* 

be dubitare , che alcuni rimedii aatijlogistici con- 
vengono solo quando C eretismo sanguigno e ner- 
voso sia. stato oltremodo diminuito, f^annó' in que- 
sta categorìa ì^ruberacienti , ed i vescicanti. So^ 
rtifbe inatti ignorare i prùteipj .'della pratica me- 
dica se applicar, si volessero alF eterno > del col-' 
lo o del petto, nelle '.violenti, angine o pneumoniti^ 
s^nz' aver fatto precedere v convenienti salassi. Ve- 
rità questa conosciuta d^l nastrò sommò Italiano 
Giorgio Baglivi. , il quale declama contro i , vesci- 
catorii ndi morbi d' indole flogistica , ed espressa- 
mente inculca ( de usu et abusu vesicanttura ) di 
non incorrervi se' non dopo .aver Sufficientemente 
indeboliti gt infermi. Ma perchè ? poljrebbesi doman- 
dare. Il medico filosofo. .lontano dallo spirilo si-‘ 
stematioo , e mosso dall' esperienze •costanti contenta- 
si di' rapportar semplicemente ijiiesto fatto j ed al 
flià potrà dire', che trovandosi altremodo esahatét 
lavila de' sistemi irrigatore e nervoso, tutti gli 
stimoli divengono ■ perniciosi perchè maggiormente 
r esaltano. Quindi ne dedio-rà che non potranno 
agir da rivèllenii , che nel ' caso sarà abbastanza 
indebolita la^uscettih'Uiià generale, -perchè unaflogo- 
si artificùtlmenle destata nóllq cute non rii^cisse 
uno, stimolo dipp^ per il .polmóne i, o per gli al- 
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ma qUe»ta 'speóìe è molto' ihen còtnmie di quel che 
ne pensano molte pèrsone’, che repfatano T irrita - 
uone e la rossezza del fonilo delle' fauci per segni 
sempre certi d' infiammazione. Il fatto è <!be ' si 
guariscono assai più angine co’ Vomitivi' che'*' dó-’ 
salassi , la di cui imprudente ripetizione ha‘ fatto ' 
più d’ una volta' degenerare le 'afte in ulcere can- 
grenose («7). Nelle angine catarrali, se gli eme- 
. ’ ■ -, ' ' ■ 

tri ergenti interni cotrùpondenti. È qrietto H mo- 
do come interpetrar' si deve' t' afòrisnìó del vecchio 
di Coo , che 'dolor dolorCm' sedat. ’Mz che diremo 
noi de' Browniani , che non veggendo nei vescican- 
ti che un mezzo d' innalzare t eccitamento gcticra- 
le , senza riserva dlcuna li escludono' dalla ~curà 
delie malattie stenichc , e li prodigano nei catar- 
ri', come se queste affezioni ^dovessero ad àllrà 
classe riportarsi f Diremo di costoro quel che di- 
ceva Galeno de' suoi predecessori -h ' taa^na admi-^ 
ràtione mentis distrahor -et perlurbor' , 'quod a se 
ipsis tanto verborum eonnictu diàsiliaut et discor- 
dent » ( il Trad. ) - • * . 

(17) Ciò che Cantore in questo biogo> asse- 
risce è vero relativamente alla imprudente reitera- 
zione degli emetici nelle itn^he,: ma dàl perchè i 
salassi non giovano in' ita móiore si può scriipfe 
cortckiuderi che lo stesso HoU sia à' indole Jlogi^ 
stica ? Essendo la Jlogdsi uicramcrìtc locale e' non 
motto risentita , riescono sòiaiaentc phffcui quei 
mezzi che da .vicino’ agènda' valgofió a risòlverla- 
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tic!' non tolgono o notabilmeialo ilimiauiscono TìRb- 
barazzo, e ’l dolore , bisogna senza, ritardò applir 
care un ampio vescicatorio avanti la gola. So- 
Tente*ho impiegato questo mezzo , e posso garan* 
tirne l' efficacia. Quando la disposizione, catarrale 
è profonda , si trova qualche fiata nella vescica 
sollevata per 11 azione delle cantaridi una conside- 
rabile quantità di fiocchi viscosi simili 'a quelli 
che presenta il pus imperfetto somministrato dalle 
glandole in fusione , e dalle ulcere , de' scrofolosi. 
Allora conviene mantener la suppurazione per due 
0 tre giorni;; ma fuori di questo caso. , dal mo- 
mento che le cantaridi hanno prodotto, il loro ef- 
fetto , si può medicare la^ piaga superficiale col ce- 
liato , ed accelerare la sua guarigione. 

Allorché nella terapia delle affezioni catarrali 
del petto vi hp luogo a credere die un reuma tras- 
logato li complichi e le aggravi , se non si giu- 
dica necessario il salasso , fa, d’ uopo affrettarsi ad 
applicare il yescicante sul punto particolarmente oc- 
cupato dal. dolore e dall’oppressione. Ed è tanto 
più importante ricorrere a questo, rimedio , quan- 

Che anzi il guarirsi le ahgine coi soli emetici di~ 
mostra ch^ si combatte un' affezione iiifiammatoria: 
imperocdiè esercitando la loro azione quas' imme- 
diatamente sulla parte affetta , attesa la continua- 
zione della mucosa che riveste lo stomaco ed il la- 
dnge , ed attivando la traspirazione ,rkolvonsi gV 
incoienti processi flogistici ( il Trad. ). 
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to r infermo è più avanzato in età , opiù debole^ 
dappoicbù s- egli è giovine e forte raramente . si 
può, fare a meno del salasso : e le applicazioni 'ri- 
Tulsive , come quelle della senape' e di altr’ irri- 
tanti applicati ai piedi, devono quasi tempre. al- 
lora precedere l’impiego de' mezzi di derivazione. 
Citerò un esempio del primo caso imperocché 
presenta un’ osservazione curiosa , ed ugualmente 
degna dell’ attenzione de’ fisiologi e . dei pratici- 
Nell’inverno del i8o3 al i8o4»,nel corso dell’'e- 
pidcmia r catarrale che lo terminò, fui chiama- 
to per un ri-'^pettahile vecchio mio vicino, ad Auteil. 
Mi si disse eh’ egli era nel più pressante pericolo,. 
Tutto che io stesso fossi ammalato^ immautincnti mi 
vi recai. Questo vecchio 'nel precedente autunno 
aveva -avuto un vivo impegno reumatico , ed imper- 
fettamente si' era guarito. Io non ignorava tal cir- 
costanza. Avvicinandomi al suo Ietto lo trovai in 
uno stato di estrema oppressione i appena poteva 
articolar parola : abbattuto era il suo volto , e la 
" calma .malenconica e raccolta de’ suoi occhi mi fé 
conoscere eh’ egli aspettava tranquillamente il suo 
fine. Con interrotta voce mi disse di aver sul pet- 
to un peso di mille lihrejr o che se lo sentiva 
stretto come in una morsa. 11 suo, polso era, in- 
termittente , la respirazione diveniva stertorosa , e 
faceva battere le pinne del naso. Gli .ìfeci -ap- 
plicare un’ 'ampio ve^icatorio sul -petto e dar 
delle piccole dosi di kermes in un iafbsionc di 
tassobarbasso. L'indomani al .maljlino^ mi hanno 
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rapportale eh’ «a 'passato mollo meglio , e ehe 
per la priata volta aveva- dormito ‘dopo- mol- 
ti giorni. Io non ne fui' sorpreso : ma .ecco quel 
che sembrò al chirurgo , ■ che unitamente a^- me lo 
curava , degno da marcarsi. Aprendo la. vescica 
dell’ epispastico che occupava quasi tutta la parte 
rfnteriòre del petto egli la trovò ripiena di una 
gelatina tremante, della consistenza e del colore di 
quella del corno di cervo , e simile pci’fettamenlé 
all’ umore che i vescicatori fanno qualche volta tra- 
sudare dalle articolazioni attaccate dal reumatismo,' 
o dalla Coscia' e dalla gamba nella ischiade nctvò^ 
sa trattata secondo il metodo di Cotugno. 

Qualche volta si rincontra nella pratica una 
spècie di disposizione catarrale dello stomaco che 
merita essere osservata , e con molta cura tratta- 
ta. La medesima vien' Caratterizzati dai vomito di 
uba materia limpida e tenace , analoga a '-Quella 
che gli antichi han descritta col nome di pituita 
vitrea. Questa materia- è pesante delle sempli- 
ci viscosità ma è immersa in un fluido spumoso ' 
e’ leggiero; f una é Tallra sono pressò a pocò'sen- 
za sapore ed odore per 1’ ammalato ; e per ‘ 1’ os- 
servatóre non hanno che l’odor* del succo , gastri- 
co che vi si trova indubitatamente mescolato" io 
qunntità più o nòènó considei-ahile. - La préseì37a 
di tal mateclàlé nello Stomaco ii pi-òdiice non già 
de’' vivi’ dólofi , ma un* 'peftoso sentimento di 
peso e di freddo : esso ’è accompagnalo 'da Una 
secòà e leggiera C si termma con una vera 
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tisi. Pervenuta a «pesto termine , il mip maestro 
I?ubruùl\^ trattava eoi rimedj appropriati^ al sqo 
cavattcre primitivo.- £gli teneva l'ammalato in una 
specie di nausea continua, per molli giorni con 
delle piccole dosi d’ ipecacuana frequentemeute rU 
petute ; in seguito lo. faceva vomitare a più ripre- 
se , e completavi la cura con 1' uso lungo tempo 
prolungato delle acque solforose , e con 1' esereU 
zio a cavallo. Tale é la terapìa colla quale fgU 
aveva curata molte volte questa specie particolare 
di tisichezza di già arrivata al suo terzo stadip. 
È verisimihnente la stes,$a' che il ciarlatano cilatoi 
da Cui len 'guariva' in iseozia coll' uso reitei'ato de- 
gli emetici. ' > > , 

Per me non ho avuta occasione di C trattare 
che la disposizione catarrale che la prepara, e la' 
determina, e con compiuto succesp'l’Iio eseguita 
col metodo istesso. Ma come questa., dtspqsizrpiie 
è d' ordinario^ moli' ostinata -y gli ammalati' sono 
stati obbligati .di far lungo usò . det bob nei qua- 
li entrano 1’ ipecacuana , la gpmm' ammu&iaca , ,ii 
balsamo secco' del Perù y ed una piccola quantità 
di oppio. - . . ^ 

‘ t 11 mio desiderio e 1« mia intenzione formale 
di pender questo scritto brevissfmo , come dal suo 
titolo si rileva ,'mi han forzato di, presentarne le 
vedute in sommario^ e di allontanar'Colla ^ssa cara 
che si potrebbe impiegare a eoneépivle^ gli sehiari- 
menti che ad ogni passo vi si présenlano-: io non- 
Lo fatto specialmcnlè die indicar le ipirito de' pia- . 
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ni ciiratW!* , ed i parlicnlari^ rimedj che mi soi* 
sembrati produrre gli cflelli i pin utili ed i pi» 
sicuri ) senza fermarmi a tracciar reruna di quel- 
le formole alle quali il ciarlatanismo da una par- 
te , e 1’ igrroranza dall’ altra attaccano molta im- 
portanza. L’applicazione di questi rimedj dev' es- 
ser sempre determinata e diretta da un medico 
prudente. Secondo me le opere di pratica non 'de- 
vono esser fatte che pei pratici : quelle che'han 
per oggetto di metterla alla portata di tutti i let- 
tori bau causato de’ mali infiniti ; neandie ecoet- 
tuando lo stesso Tissot (i8).' Le persone che non 
hanno alcuna conoscenza di medicina , e '[che vo- 
gliono dietro la lettura dei libri curar, loro stessi 
e gli- altri , avrebbero movente motivo di deplo- 
rare la -.loro pericolosa presunzione se sapessero ri- 
conoscerne sempre gli efiètti. Sono>queste partico-. 
larmentc le dame caritatevoli ^ che dovrebbero dis- 
pensarsi, di somministrare ai poveri ed 'agli' amma- 
lati altri soccorsi all’ infaoià di un migHor letto V 
una migliore camera, e un. miglior brodo. 11 po- 
vero sano abbùsogua di travaglio; ammalato ha. ne- 
cessità di asser più caldamente e più nettamente 
tenute , e con più sano e ristoraste alimento 

. (i8) /a questa categorìa crederei si dovesse 

alfogarc il trattato del signor Corica sulla poda-- 
gra , la slratvtgqnie opera di . tredicina cacaloria 
del signor ‘ Le- Roy f e la mcdkina senza medico 
di dudìit'fi-oavdere ( il.Trad. ). ^ ‘ . 
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sostenuto. Quando non si può lor procurare un 
medico abile à deve', come Io disse Sydenham 
con tutta r autorità del suo nome ; limitarsi, ad 
aumentarli , e non prender -cura di prescriver^U 
de' rimedi . ^lo duncpie 'non entrerò punto in ^iù 
minuti particolari sul trattamento dei digerenti casi 
di cui sopra ho parlato. Non mancano le formo- 
le al medico pratico, ma bensì le indicazioni {giu- 
ste per la loro applicazione, e delle quali ha so- 
vente bisogno^ . . 

> Volendo evitar la ripetizione' di ciocché da 
per tutto si trova. nei libri, non mi rimane adesso 
che ad indicare il regime preservativo che meglio 
mi sembra convenire nelle disposizioni catàrrali : ed 
è quel che, farò in poche parole. Le disposizio- 
ni catarrali sono qualche volta ereditarie ,> sì veg- 
gono riprodurre nella medesima, famiglia , ^ ca- 
ratterizzarsi dagli stessi fenomeni fino alia terza 
ed alla quarta generazione. Sembrano esse in qual- 
che maniera naturali ai ragazzi : . delle incompiute 
digestioni generano quella gran quantità' di umori 
da. cui sono inzuppati tutt' i loro organi. 1 Vecchi 
sono tormentati da pituite gutturali , da' catarri 
e da flussioni : essi muojono sovente sòfibcati dai 
catarri acuti , o- cronici : -il principio vivente del- 
la loro macchina non ha energia per maturarli , 
ed .evacuarne la materia. /Nell’ età .virile -le di- 
sposìzioui catarrali dipendono ordipariameute dal- 
la debolezza delle digestioni , dall' inerzia della 
bile , dal difetto di forza o dalla ù'regolaritù. che 
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si è introdotta nelic funzioni dcrracìdce. Niente 
le produce così direttamente e le mantiene in una 
’ maniera cosi efilcace quanto la ripercussione fre- 
quente dell' insensibile traspirazione. 

' * Le disposizioni catarrali sono più o meno gra- 
vi secondo 1’ età dell’ individuo , il suo tempera- 
mento e lo slato de' suoi organi , soprattutto di 
quelli del petto. Nei ragazzi la pulitezza e l’ at- 
tenzione di tener le loro’ cullo ed i loro letti 'pri- 
vi di umido , e non dar degli .alimenti viscosi , 
e di tempo in tempo alcune' piccole dosi di sci- 
roppo d’ ipecacuana , te di C^ina-cliina , bastano 
per rimediare all’ inerzia che si manifesta nei lo- 
ro umori-. I pni semplici catarri de’ vecchi ban bi- 
sogno tb’ essere attentamente sorvegliati. Nella- età 
vieile. i catarri anche i più violenti non diven- 
gono immediatamente pericolosi che per la 'lo- 
ro complicazione con delle febbri gravi : ma le , 
loro consegnenze noii sono men funeste per la na- 
tura della malattia cb' essi , determinano , e lascia- 
no in segitik). 

t Per combattere utilmente le disposizioni ca- 
tarrali , bisogna pria d’ ogoi altfo mantenere nella 
}oro naturai^ azione le forze dello stomaco , e cor- 
re^ere i vlzj delle digestioni coi mezzi appropria- 
ti alle diverse circostanze : bisogna sost^ne^e la 
traspirazioìJC Santoriana , e quasi abitualmente sol- 
lecitare r azione dell’ organo cutaneo, sia con delle 
camiciuoìe di flanella sia con delle frizioni fatte a 
secco su tutto il coiqio , sia infine con un moderato 
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esercizio, ciA die vai molto meglio. I soggetti deboli 
devono prendere cura di essere sufficientemente ve- 
stiti , soprattutto all' avvicinamento , o verso la fi- 
ne deir inverno; e devono garentirsi da’ fi'eddi umi- 
di. Sydenham aveva molta ragione ^di riguardare i 
freddi dell’autunno e della primavera come perni- 
ciosissimi , e di assicurare che la spada fa perir 
meno persone che la pigrizia a prendere , e mol- 
to più la sollecitudine a lasciare gli abiti- verna- 
li. Egli è indispensabile , malgrado l’ opinione del 
Filosofo di Ginevra , di ben coprire i ragazzi. Non 
si abituano giammai al freddo quelli che sono nati 
deboli esponendoveli nudi , come ho w- 

duto praticare d' alcuni parenti imbevuti d' idee 
sistematiche : ed i ragazzi stessi i più furti ban 
bisogno di essere a sufficienza garantiti con de^ 
abiti quando non sono in movimento. Nell’ educa- 
zione fisica deir Emilio di G. Giacomo vi sono 
delle cose eccellenti ; ma vi sono bensì degli erro- 
ri pericolosi , che il rispetto giustamente attaccato 
al dome delf autore non deve impedirci di ma- 
nifestare. Metterò ancora in questo numéro < là 
sua opinione sull’ uso della carne e del vino , di 
cui possono senza dubbio dispensarsi i ragazzi vi- 
gorósi ; ma che lo più sovente tiene luogo di tut- 
t’ i tonici li meglio indicati ; ed ip lo attesto die- 
tro un’ infinito numero d* osservazioni. Esso è par- 
ticolarmente utile nella più p.ìrte de’ ragazzi debo- 
li , sia per alireltare lo sviluppo delle loro nascen- 
ti forze , e moderare la loro eccessiva mobilità , 



sia per ritardare quello precoce e funesto delle lo* 
ro facoltà intellettuali e morali , che hisogna sfar* 
zarsi a rattener nell’ infanzia Gno al ' tempo della 
loro vera maturità. 

Si conosce la scambievole inGuenza che fra 
loro 'esercitano gli organi della generazióne e quei 
che nel petto si racchiudono : ed è nel tempo del- 
la più grande attività degli uni che gli altri sono 
più esposti a certe particolari malattie, e che que- 
ste sono più pericolose. Nella gioventù la tisichez- 
za polmonare , cioè a dire parecchie delle sue va- 
rietà , sono molto più minaccianti , ed il, loro cor- 
so è molto più rapido che in alcun’ altra epoca 
della vita. 

Da un’ altra parte il sistema linfatico esercita 
sul sistema polmonare una estesissima' e marcatis- 
sim' azion'e. Le affezioni delle glandole influiscono 
sempre più o meno su quelle de’ polmoni ,^e negli 
ultimi periodi della tisichezza lo stato di disorga- 
nizzazione del polmone si fa sentire dal sistema 
glandolare , sino al punto di occasionar qualche 
volta de’ veri bubboni , senza che. precedentemen- 
te si avesse avuto alcun sintoma venereo. 

Cosi dunque è nella gioventù , ed anche allor- 
ché il sistema linfatico o delle glandole presenta 
de’ segni di aflievolimeitto nelle sue funzioni , e 
soprattutto allorché questo indebolimento si ap- 
palesa con deir eruzioni suscettibili d’ essere facil- 
mente ripercosse , che bisogna con lult’ attenzione 
vigilare sulle disposizioni catarrali croniche : im- 
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perocché se la loro durata e le ripetizioni de' ca> 
tarri alterano iufallihilmente le forze del polmone, 
ed aSi-ettano il fatai termine nei vecchi , esse pos- 
sono ad ogni momento , ed in rapidissimo modo 
trasformarsi in tisichezza nei gioviai. L’ uso Melle 
ncque solfui-ee , e 1' esercizio a cavallo sono i mez- 
zi più efficaci a prevenir questo funesto cambia- 
mento. Si possono anche qualche volta impiegare 
i miti foudenti per evacuare le materie viscide del- 
lo stomaco , rianimare la traspirazione , ed affret- 
tare la cozione de' catarri leggieri : ma , lo ri- 
peto , la sohreiU in questo caso , come in molti 
altri , è una precauzione che adempie sovente tut- 
te le vedute , e senza la quale invano s' impieghe- 
rebbero i più potenti rimedj. 

Osservano i pratici che la tisichezza laringea 
o tracheale , altre volle si rara , essendo stata per 
la prima volta descritta dal Morgagni (a) , é adesso 
comunissima ; e di più in più tuttogiorno lo diviene. 
Non ho difficoltà di attribuirla all' audace impru- 
denza colla quale i ciarlatani -'ed ì pseudo- medici 
adoperano le preparazioni mercuriali saline, in ispe- 
cie il toblimato corrosivo ( deuto-clornro di meiv 
curio ). D' altronde questa malattia essendo conta- 
giosa finanche nei suoi albori deve propagarsi con 

(a) Sembra nondimeno che - sia shita cono- 
sciuta dagli antichi, e segnatamente da fpp aerate 
e da /lezio ( l’Aut. ). <-■ 
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una rapidità funesta , di cui egli è inutile spiegar- 
ne le ragioni: 

Ben lungi dal credere che la tisichezza tra- 
cheale sia particolarmente propria alla gioventù , 
come molte altre specie dì consunzioni polmonari , 
sembra al contrario eh' essa invada con più fre- 
quenza le persone di età matura , e eh' ella è tan- 
to più pericolosa quanto più rapidamente percorra 
i suoi stadj , e per quanto 1' ammalato è più in 
età avanzato. In generale si annunzia lungo tem- 
po prima , ed il suo corso è lento : anche alcu- 
ni de' suoi sintomi , come l' alterazione della voce 
e le afte , che appariscono solo negli ultimi tempi del- 
le altre tisichezze , la precedono d' un intervallo 
di tempo abbastanza lungo per potersi prevenire , 
od almeno combattere con successo. Inoltre essa va 
soggetta a delle ricadute : ed è molto raro che si 
guarisca radicalmente. Ho conosciuto un vecchio 
di 90 anni che nel corso della sua vita ne aveva 
avuto parecchie volte delle invasioni minaccianti , 
e che ne aveva sempre arrestati i progressi coll' uso 
de' fiori di zolfo. Egli usava sovente questo ri- 
medio nella sua estrema vecchiezza per una spe- 
cie di riconoscenza , e per combattere la disposi- 
zione catarrale che gli era rimasta : alternava qué- 
sto rimedio or con 1' oppio , ed or colla china- 
china. L' oppio preveniva a dose debole gli asso- 
pimenti profondi ■ ai quali era soggetto , e che ri- 
guardava come pericolosi. Ho fatta in seguito la 
medesima osservazione su dì altri vecchi: la traspira- 
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zìone facilmente si ripercuote in essi ; e le loro abi- 
tudini catarrali impediscono che 1’ organo esterno 
conservi in questa deficienza di forze interne la 
sua energia e la sua attività. 

Or il disturbo delle funzioni di quest’ organo 
fa proclivi al sonno , come se la natura con un 
saggio calcolo provocasse allora a disegno quella 
delle sue funzioni che rammollisce direttamente la 
pelle , e riconduce al di fuori i movimenti vitali 
concentrati all’ interno. Gli assopimenti de' vecchi 
dipendono dunque frequentemente da ripercussioni 
subitanee , o da vizj della traspirazione j e 1’ oppio 
in tal caso risveglia l’ individua rianimandolo : ciò 
che del resto non ha rapporto col caso sovente ci- 
tato da Riverio ; imperocché questo medico non 
risvegliò il suo ammalato per mezzo dell' oppio , 
che per aver agito come febbrifugo , e troncò l' 
accessione di una febbre perniciosa che causava, 
r assopimento. 

Morgagni nelle minacce di tisi tracheale o la- 
ringea consigliava di starsene in camera , e di re- 
spirarvi continuamente dell’ esalazioni balsamiche , 
e di usare internamente delle pastiglie composte- 
eoi balsami , che facea disciogliére ed impastare in 
qualche sostanza mucilaggiuosa. I suffumigi , e l’ uso 
interno de’ balsami sono allora utilissimi : ma non- 
è lo stesso della privazione di esercizio , e di ari.% 
fresca : essa è' sempre nocevolissima. Ciò che co- 
stantemente è riuscito il meglio nel trattamen- 
ta di questa malattia , oUr« 1’ uso de’ balsamici esi- 
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Liti il) dìfitrenti forme , sono 1’ applicazione ili oa 
i^scicatorio volante nella parte anteriore del collo, 
i succhi delle piante crocifere ( tetraiKnamiche ), 
le acque sulfuree , e 1’ esercizio a cavallo. 

Le afle sono una malattia propria delle mem- 
Lrane mucose (a) : esse accompagnano molle di 
quelle delle quali abbiamo parlato , ma non 
esigono delle cure particolari eh’ essendo o mi- 
jiacciando di essere cangrenose. In generale seguo- 
no la sorte della malattia principale dalla quale 
dipendono : qualche volta sono il sinloma domi- 
nante di una febbre pericolosissima ( vedefì; la dis- 
sertazione di Keltelair , e del sig. Auvily su que- 
sto obbietto ). 

Si attenderebbero forse in questo luogo alcii* 
ne osservazioni sull’ asma , e sul catarro soffocane 
te o ferino; ma nè l’uno, ne l’altro apparten- 
gono alle affezioui catarrali: l’uno pel suo carat- 

(a) Le afte sembrano essere una particolar 
degenerazione del tessuto di queste membrane , e 
non sono pericolose per esse stesse che essendo nu- 
merose e confluenti. Allora interrompono qualche vol- 
ta tutte le funzioni digerenti , e degenerano colV 
indebolimento delf individuo. Altra volta trattavan- 
si come i mali delle fauci . di cui sono si sovente 
una complicazione , col "metodo astringente e riper- 
cussivo. Questo metodo è in generale sospetto , e 
più d' una volta ha prodotti degli effetti dispiace- 
vo li. Sebastiano Kasio , citato da Barthez , ne rap- 
porta un convincente esempio ( 1’ Aut. ). 
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tere periodico , ed ambedue per la loro natura 
convulsiva devono rapportarsi alte malattie del 
sistema nervoso. Per dir delle cose un poco sod- 
disfacenti su questa materia bisognerebbe entra- 
re in un nuovo sistema d’ idee , e soprattutto sa- 
rebbe necessario poterlo fare con quaich’ estensio- 
ne ; ed io già bo sormontati i limiti ebe mi ave- 
va imposti al coroinciamento di questo scritto. 

Termino dunque le mie osservazioni facendo 
de’ sinceri voti acciò la loro lettura potesse essere 
di qualche utilità. In mezzo di tanti libri che ag- 
ghiacciano di spavento i lettori più intrepidi, que- 
sto scopo è il solo che possa far prendere la pea- 
na ad un uomo sensato ; e quando non si ba che 
poco a dire ( come nel mio caso ) bisogna farlo 
in poche parole. 

L J F I N E. 
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A S. E. R.«* 

MONSIGNOR COLANGELO 

FRESIOEBTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Eccellerà , 

Giuseppe Severino , publiHno tipografo di questa Capitale^ 
desiderando di dare alla luce per i suoi torchi un Opuscolo iiiti. 
tolato : Osservazioni sulle affezioni caUoTali in generale , e par- 
ticolarmente su quelle conosciute coi nomi ih catarri del cervella 
e del petto da P. l. G. Cahanis , recate dtd Francese nell' Ita- 
lico idioma, ed annoiate dal Doti, in medicina Giuseppe MarUt 
Joculano ; a tale oggetto prega 1' E. V. Kev. a volersi oenignare- 
accordargli un Beviiore , e l’ avrì co. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Il Regio Revisore signor D. Giuscppangcio del Forno avrà 
la compiacenza di rivedere la soprascrilla opera , e di osservare 
se siavi cosa contro la Religione , ed i dritti della Sovranità. 

Il Deputato per la revisione de’ libri 
Casosico FaÀKCBSco Rossi. 


Si può dare alla luce per non esservi cosa contraria alla Re- 
ligione , e a’ sacri diritti della Sovranità. 

Giuseppaboelo du. Fobho R. 5. 


/ 
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la dimanda del tipografo Ginseppe Severino 
con la quale chiede di voler stampare F Opuscolo ioti» 
tolato ; Osservationi sulle affezioni catarrali in genera^ 
le , e particolarmente ec. , tradotte dal signor D. Giu> 
seppe Maria Joculano ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore signor 
D. Giuseppangiolo del Forno ; 

Si permette , che l’ indicato Opuscolo si stampi , 
però non sì pubblichi senza un secondo permesso , che 
non si dark se prima lo stesso Regio Revisore tionavrk 
attestato di aver riconosciuto nel confronto uniforme la 
impressione all'originale approvato. 

. Jl Presidente 

M. COLANGELO. ‘ 

~ Pel seg. gen. e membro della Giunta 
V aggiunto 
AhtOHIO CopPOLi. 
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